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atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo.

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito. 
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa allo status dei 
cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo (rifusione)
(COM(2022)0650 – C9-0162/2022 – 2022/0134(COD))

(Procedura legislativa ordinaria – rifusione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2022)0650),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 79, paragrafo 2, lettere a) e b), del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0162/2022),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 26 ottobre 20221,

– visto il parere del Comitato delle regioni del 30 novembre 20222,

– visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più 
strutturato alla tecnica della rifusione degli atti normativi3,

– vista la lettera in data 23 marzo 2023 della commissione giuridica alla commissione per 
le libertà civili, la giustizia e gli affari interni a norma dell'articolo 110, paragrafo 3, del 
suo regolamento,

– visti gli articoli 110 e 59 del suo regolamento,

– visto il parere della commissione per l'occupazione e gli affari sociali,

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 
(A9-0145/2023),

A. considerando che, secondo il gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione, la proposta della Commissione non 
contiene modificazioni sostanziali se non quelle espressamente indicate come tali e che, 
per quanto concerne la codificazione delle disposizioni immutate degli atti precedenti e 
di tali modificazioni, la proposta si limita ad una mera codificazione degli atti esistenti, 
senza modificazioni sostanziali;

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso, tenendo conto delle 
raccomandazioni del gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, del 

1 GU C 75 del 28.2.2023, pag. 136.
2 GU C 79 del 2.3.2023, pag. 59.
3 GU C 77 del 28.3.2002, pag. 1.
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Consiglio e della Commissione;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1
Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La direttiva 2003/109/CE31 del 
Consiglio ha subito sostanziali modifiche32. 
Poiché si rendono necessarie nuove 
modifiche, a fini di chiarezza è opportuno 
procedere alla sua rifusione.

(1) La direttiva 2003/109/CE31 del 
Consiglio ha subito sostanziali modifiche32. 
Sulla base costante del fatto che l'Unione 
dovrebbe garantire un trattamento equo ai 
cittadini di paesi terzi legalmente 
soggiornanti nel territorio degli Stati 
membri e che una politica di integrazione 
più incisiva dovrebbe puntare a concedere 
a tali cittadini di paesi terzi diritti e 
obblighi paragonabili a quelli dei cittadini 
dell'Unione, al fine di migliorare 
l'attrattività dell'Unione e per ragioni di 
chiarezza, è opportuno procedere alla sua 
rifusione.

__________________ __________________
31 Direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 
25 novembre 2003, relativa allo status dei 
cittadini di paesi terzi che siano 
soggiornanti di lungo periodo (GU L 16 del 
23.1.2004, pag. 44).

31 Direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 
25 novembre 2003, relativa allo status dei 
cittadini di paesi terzi che siano 
soggiornanti di lungo periodo (GU L 16 del 
23.1.2004, pag. 44).

32 Si veda l'allegato I, parte A. 32 Si veda l'allegato I, parte A.

Emendamento 2
Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) La prospettiva di ottenere lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE in 
uno Stato membro dopo un certo lasso di 
tempo è un elemento importante per la 

(5) La prospettiva di ottenere lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE in 
uno Stato membro dopo un certo lasso di 
tempo è un'opportunità importante per la 
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piena integrazione dei beneficiari di 
protezione internazionale nello Stato 
membro in cui soggiornano. È pertanto 
opportuno che i beneficiari di protezione 
internazionale possano ottenere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
nello Stato membro che ha concesso loro la 
protezione internazionale alle stesse 
condizioni applicabili agli altri cittadini di 
paesi terzi.

piena integrazione dei beneficiari di 
protezione internazionale, protezione 
temporanea e altre forme di protezione 
nello Stato membro in cui soggiornano. È 
pertanto opportuno che i beneficiari di 
protezione internazionale, protezione 
temporanea e altre forme di protezione 
possano ottenere lo status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE nello Stato 
membro che ha concesso loro tale 
protezione alle stesse condizioni applicabili 
agli altri cittadini di paesi terzi.

Emendamento 3
Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) È opportuno che i cittadini di paesi 
terzi beneficiari di diritti di libera 
circolazione in virtù del diritto dell'Unione 
abbiano accesso allo status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE secondo le stesse 
norme che si applicano a qualsiasi altro 
cittadino di paese terzo che rientri 
nell'ambito di applicazione della presente 
direttiva. I diritti che tali cittadini di paesi 
terzi acquisiscono in quanto titolari dello 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE dovrebbero lasciare impregiudicati 
i diritti di cui essi possono godere in virtù 
della direttiva 2004/38/CE33 del Consiglio. 
Tutte le disposizioni della presente 
direttiva riguardanti i beneficiari del diritto 
alla libera circolazione dovrebbero 
applicarsi anche ai cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione in virtù di accordi tra l'Unione 
e gli Stati membri, da un lato, e paesi terzi 
dall'altro, o tra l'Unione e paesi terzi.

 (Non concerne la versione italiana)    

__________________ __________________
33 Direttiva 2004/38/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004, relativa al diritto dei cittadini 
dell'Unione e dei loro familiari di circolare 
e di soggiornare liberamente nel territorio 
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degli Stati membri, che modifica il 
regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le 
direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 
72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 
75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 
93/96/CEE (GU L 158 del 30.4.2004, 
pag. 77).

Emendamento 4
Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Per promuovere l'integrazione e 
l'inclusione sociale dei cittadini di paesi 
terzi, in particolare quelli appartenenti a 
categorie a basso reddito e i lavoratori 
stagionali dovrebbero avere la prospettiva 
di ottenere lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE, a condizione che 
tali cittadini di paesi terzi soddisfino le 
condizioni per il conferimento di tale 
status.

Emendamento 5
Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) La condizione principale per 
ottenere lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE dovrebbe essere la durata 
del soggiorno nel territorio di uno Stato 
membro. Dovrebbe trattarsi di un 
soggiorno legale ed ininterrotto, a 
testimonianza del radicamento del 
richiedente nel paese in questione. È 
necessaria una certa flessibilità affinché si 
possa tener conto delle circostanze che 
possono indurre una persona ad 
allontanarsi temporaneamente dal 
territorio.

(7) La condizione principale per 
ottenere lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE dovrebbe essere la durata 
del soggiorno nell'Unione. Dovrebbe 
trattarsi di un soggiorno legale ed 
ininterrotto, a testimonianza del 
radicamento del richiedente nel paese in 
questione. È necessaria una certa 
flessibilità affinché si possa tener conto 
delle circostanze che possono indurre una 
persona ad allontanarsi temporaneamente 
dal territorio.
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Emendamento 6
Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per prevenire il rischio di 
acquisizione abusiva dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, gli 
Stati membri dovrebbero assicurarsi che il 
rispetto del requisito del soggiorno legale 
e ininterrotto sia debitamente monitorato 
per tutte le categorie di cittadini di paesi 
terzi. Tale rischio è particolarmente 
elevato per i cittadini di paesi terzi titolari 
di un permesso di soggiorno rilasciato sulla 
base di qualsiasi tipo di investimento 
effettuato in uno Stato membro, poiché il 
rilascio dei permessi di soggiorno in 
questione non è sempre soggetto al 
requisito della presenza fisica ininterrotta 
nello Stato membro, o è soggetto soltanto 
al requisito della presenza dell'investitore 
nello Stato membro per un periodo 
limitato. Per prevenire tale rischio è 
opportuno che gli Stati membri rafforzino i 
controlli relativi al requisito del soggiorno 
legale e ininterrotto, con particolare 
attenzione alle domande per 
l'acquisizione dello status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE presentate da 
cittadini di paesi terzi che soggiornano in 
uno Stato membro in cambio di qualsiasi 
tipo di investimento, quali i trasferimenti di 
capitali, l'acquisto o la locazione di 
immobili, gli investimenti in titoli di Stato, 
gli investimenti in società, la donazione o 
la dotazione di un'attività che contribuisce 
al bene pubblico e i contributi al bilancio 
statale.

(8) Per prevenire il rischio di 
acquisizione abusiva dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE i 
cittadini di paesi terzi titolari di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla base 
di qualsiasi tipo di investimento effettuato 
in uno Stato membro dovrebbero essere 
esclusi dall'ambito di applicazione della 
presente direttiva. Ciò è particolarmente 
rilevante poiché il rilascio di tali permessi 
di soggiorno in questione non è sempre 
soggetto al requisito della presenza fisica 
ininterrotta in tale Stato membro, o è 
soggetto soltanto al requisito della presenza 
dell'investitore nello Stato membro per un 
periodo limitato. Per prevenire il rischio di 
violazione del requisito di presenza fisica 
ininterrotta nello Stato membro in cui 
soggiornano, è opportuno che gli Stati 
membri escludano dall'ambito di 
applicazione della presente direttiva i 
cittadini di paesi terzi che presentano 
domanda per ottenere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE in 
cambio di qualsiasi tipo di investimento, 
quali i trasferimenti di capitali, l'acquisto o 
la locazione di immobili, gli investimenti 
in titoli di Stato, gli investimenti in società, 
la donazione o la dotazione di un'attività 
che contribuisce al bene pubblico e i 
contributi al bilancio statale.

Emendamento 7
Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Il periodo di soggiorno obbligatorio 
per l'acquisizione dello status di 

(9) Per promuovere l'attrattività e 
facilitare ulteriormente l'accesso allo 
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soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe essere completato nello Stato 
membro in cui è presentata la domanda. 
Tuttavia, per promuovere la mobilità dei 
cittadini di paesi terzi all'interno dell'UE, 
gli Stati membri dovrebbero consentire 
loro di cumulare periodi di soggiorno in 
diversi Stati membri. Per limitare 
l'attrattiva dei programmi di soggiorno per 
investitori e in considerazione del fatto che 
non tutti gli Stati membri hanno 
disciplinato questa categoria di permessi di 
soggiorno, è opportuno che, nel calcolo 
cumulativo dei periodi di soggiorno, gli 
Stati membri non tengano conto dei periodi 
trascorsi in qualità di titolare di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla base 
di qualsiasi tipo di investimento in un altro 
Stato membro.

status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE per i cittadini di paesi terzi, il 
periodo di soggiorno obbligatorio per 
l'acquisizione dello status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE dovrebbe essere 
ridotto da cinque a tre anni. Gli Stati 
membri dovrebbero informare il cittadino 
di paese terzo in merito al completamento 
del soggiorno legale e ininterrotto e alla 
possibilità di chiedere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE. 
Tuttavia, per promuovere la mobilità dei 
cittadini di paesi terzi all'interno dell'UE, 
gli Stati membri dovrebbero consentire 
loro di cumulare periodi di soggiorno in 
diversi Stati membri. Per limitare 
l'attrattiva dei programmi di soggiorno per 
investitori e tenendo conto del fatto che 
non tutti gli Stati membri hanno 
disciplinato questa categoria di permessi di 
soggiorno, è opportuno che, nel calcolo 
cumulativo dei periodi di soggiorno, gli 
Stati membri non tengano conto dei periodi 
trascorsi in qualità di titolare di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla base 
di qualsiasi tipo di investimento in 
qualsiasi Stato membro.

Emendamento 8
Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Ai fini dell'acquisizione dello status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE è 
opportuno tenere conto di qualsiasi periodo 
di soggiorno trascorso dal titolare di un 
visto per soggiorno di lunga durata o di un 
permesso di soggiorno rilasciato in virtù 
del diritto dell'Unione o nazionale, 
compresi i periodi di soggiorno trascorsi 
beneficiando di uno status o trovandosi in 
una condizione esclusi dall'ambito di 
applicazione della presente direttiva, quali 
il soggiorno per motivi di studio o di 
formazione professionale, il soggiorno in 
qualità di beneficiario di protezione 
nazionale o temporanea, o il soggiorno 

(10) Ai fini dell'acquisizione dello status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE è 
opportuno tenere conto di qualsiasi periodo 
di soggiorno trascorso dal titolare di un 
visto per soggiorno di lunga durata o di un 
permesso di soggiorno rilasciato in virtù 
del diritto dell'Unione o nazionale, 
compresi il soggiorno in qualità di 
beneficiario di protezione nazionale o 
temporanea, o il soggiorno inizialmente 
basato unicamente su motivi di carattere 
temporaneo e i periodi di soggiorno 
trascorsi beneficiando di uno status o 
trovandosi in una condizione esclusi 
dall'ambito di applicazione della presente 
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inizialmente basato unicamente su motivi 
di carattere temporaneo. Laddove il 
cittadino di paese terzo interessato abbia 
ottenuto un titolo di soggiorno che gli 
consenta di acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, tali 
periodi dovrebbero essere interamente 
computati nel calcolo della durata del 
periodo richiesto per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, a 
condizione che l'intero soggiorno sia stato 
legale e ininterrotto.

direttiva, quali il soggiorno per motivi di 
studio o di formazione professionale. 
Laddove il cittadino di paese terzo 
interessato abbia ottenuto un titolo di 
soggiorno che gli consenta di acquisire lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE, tali periodi dovrebbero essere 
interamente computati nel calcolo della 
durata del periodo richiesto per acquisire lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE, a condizione che l'intero 
soggiorno sia stato legale e ininterrotto.

Emendamento 9
Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Per facilitare l'integrazione 
e l'inclusione sociale dei beneficiari di 
protezione internazionale, protezione 
temporanea e altre forme di protezione 
nazionale, gli Stati membri dovrebbero 
tenere conto dell'intero periodo di tempo 
compreso tra la data di presentazione 
della domanda di protezione 
internazionale, temporanea o nazionale e 
la data di concessione dello status di 
beneficiario di protezione internazionale, 
temporanea o nazionale.

Emendamento 10
Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE il 
cittadino di paese terzo dovrebbe 
dimostrare che dispone di risorse adeguate 
e di un'assicurazione malattia, in modo da 
non diventare un onere per lo Stato 
membro. Gli Stati membri possono 
indicare una certa somma come importo 
di riferimento, ma non possono stabilire 

(11) Per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE il 
cittadino di paese terzo dovrebbe 
dimostrare che dispone di risorse adeguate 
e di un'assicurazione malattia. Gli Stati 
membri non dovrebbero stabilire un 
importo di reddito minimo, che 
considerano risorse stabili e regolari, al di 
sotto del quale ogni domanda per 
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un importo di reddito minimo al di sotto 
del quale ogni domanda per l'acquisizione 
dello status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE sarebbe rifiutata 
indipendentemente da un esame concreto 
della situazione di ciascun richiedente. Al 
momento di valutare la disponibilità di 
risorse stabili e regolari gli Stati membri 
possono tener conto di fattori quali i 
contributi al regime pensionistico e 
l'adempimento degli obblighi fiscali. La 
nozione di "risorse" non dovrebbe 
riguardare unicamente le "risorse proprie" 
del richiedente lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE, ma può 
comprendere anche le risorse messe a 
disposizione del richiedente da un terzo, 
purché, tenuto conto della situazione 
individuale del richiedente, siano 
considerate stabili, regolari e sufficienti.

l'acquisizione dello status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE sarebbe rifiutata 
indipendentemente da un esame concreto 
della situazione di ciascun richiedente. Al 
momento di valutare la disponibilità di 
risorse stabili e regolari gli Stati membri 
possono tener conto di fattori quali i 
contributi al regime pensionistico e 
l'adempimento degli obblighi fiscali. La 
nozione di "risorse" non dovrebbe 
riguardare unicamente le "risorse proprie" 
del richiedente lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE, ma può 
comprendere anche le risorse messe a 
disposizione del richiedente da un terzo, 
purché, tenuto conto della situazione 
individuale del richiedente, siano 
considerate stabili, regolari e sufficienti. 
Nel valutare risorse stabili e regolari, gli 
Stati membri dovrebbero poter tenere in 
considerazione taluni tipi di assistenza 
sociale, in base alle circostanze 
individuali dei richiedenti, come le 
persone con disabilità o le persone che 
non sono in grado di lavorare per via 
della gravidanza, le persone vittime di 
infortuni, incidenti o malattie legati al 
lavoro, al fine di garantire il rispetto del 
principio di proporzionalità e non 
discriminazione. Ai fini della valutazione 
delle risorse stabili e regolari, le 
interruzioni inferiori a due mesi tra 
contratti di lavoro dovrebbero essere 
considerate irrilevanti. Ai fini 
dell'applicazione uniforme dei requisiti in 
materia di risorse stabili e regolari, gli 
Stati membri dovrebbero tenere conto di 
un periodo massimo di un anno per la 
valutazione delle risorse. Ciò 
contribuirebbe a far fronte all'ampio 
margine di discrezionalità di cui 
dispongono gli Stati membri 
nell'applicazione di tali requisiti e quindi 
a garantire che un gruppo più ampio di 
cittadini di paesi terzi possa avere accesso 
allo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE. Ove gli Stati membri 
applichino disposizioni nazionali relative 
alla valutazione delle risorse stabili e 
regolari quando rilasciano un permesso di 
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soggiorno permanente nazionale e tali 
disposizioni siano più favorevoli ai 
cittadini di paesi terzi rispetto alle 
disposizioni della presente direttiva, è 
opportuno che si applichino le 
disposizioni più favorevoli.

Emendamento 11
Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Qualora un cittadino di 
paese terzo abbia soggiornato nello Stato 
membro interessato per più di dieci anni 
immediatamente prima della sua 
domanda, tale cittadino di paese terzo non 
dovrebbe essere tenuto a soddisfare i 
requisiti in materia di reddito e di 
assicurazione malattia. Ciò 
contribuirebbe, in particolare, a facilitare 
l'accesso allo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE per i gruppi 
vulnerabili, comprese le persone con 
disabilità, e per i pensionati.

Emendamento 12
Proposta di direttiva
Considerando 11 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 ter) Qualora un cittadino di 
paese terzo sia già in possesso di un titolo 
di soggiorno permanente nazionale, lo 
Stato membro in cui è stato rilasciato tale 
titolo dovrebbe considerare soddisfatti 
tutti i requisiti per ottenere un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 13
Proposta di direttiva
Considerando 12
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Testo della Commissione Emendamento

(12) Gli Stati membri dovrebbero poter 
esigere che i richiedenti lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
soddisfino condizioni di integrazione, ad 
esempio che superino un esame di 
integrazione civica o di lingua. Tuttavia, le 
modalità di applicazione di tale obbligo 
non dovrebbero essere tali da 
compromettere l'obiettivo di promuovere 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi, 
tenuto conto in particolare del livello di 
conoscenze richieste per superare un esame 
di integrazione civica, dell'accessibilità dei 
corsi e del materiale necessario per 
preparare l'esame, degli importi dei diritti 
applicabili ai cittadini di paesi terzi a titolo 
di costi d'iscrizione per sostenere l'esame o 
della considerazione di circostanze 
individuali specifiche, come l'età, 
l'analfabetismo o il livello di istruzione.

(12) Gli Stati membri dovrebbero poter 
esigere che i richiedenti lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
soddisfino condizioni di lingua. Tuttavia, le 
modalità di applicazione di tale obbligo 
non dovrebbero essere tali da 
compromettere l'obiettivo di promuovere 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi, 
tenuto conto in particolare del livello di 
conoscenze richieste per superare un esame 
di integrazione civica, dell'accessibilità dei 
corsi e del materiale necessario per 
preparare l'esame, degli importi dei diritti 
applicabili ai cittadini di paesi terzi a titolo 
di costi d'iscrizione per sostenere l'esame o 
della considerazione di circostanze 
individuali specifiche, come l'età, il 
genere, l'analfabetismo, le responsabilità 
di assistenza, la salute, i diplomi 
precedenti acquisiti nello Stato membro o 
il livello di istruzione.

Emendamento 14
Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Inoltre i cittadini di paesi terzi che 
desiderino ottenere e mantenere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE non 
dovrebbero costituire una minaccia per 
l'ordine pubblico o la sicurezza interna. 
Nella nozione di ordine pubblico può 
rientrare una condanna per aver commesso 
un reato grave.

(13) Inoltre i cittadini di paesi terzi che 
desiderino ottenere e mantenere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE non 
dovrebbero costituire una minaccia per 
l'ordine pubblico o la sicurezza interna. 
Nella nozione di ordine pubblico può 
rientrare una condanna per aver commesso 
un reato grave. La decisione in merito 
all'eventualità che il cittadino di paese 
terzo rappresenti una minaccia per 
l'ordine pubblico o la sicurezza interna 
dovrebbe essere adottata conformemente 
alle procedure stabilite dalla legislazione 
nazionale e prevedendo il diritto per il 
richiedente di impugnare tale decisione 
dinanzi a un tribunale nazionale.



RR\1276670IT.docx 15/124 PE738.503v03-00

IT

Emendamento 15
Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Il conseguimento dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe essere attestato da un permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE che 
consente al titolare di comprovare 
facilmente e immediatamente il suo stato 
giuridico. Questo permesso di soggiorno 
dovrebbe altresì rispondere a norme 
tecniche di alto livello, specie per quanto 
riguarda le garanzie contro la falsificazione 
e la contraffazione, per prevenire ogni 
abuso nello Stato membro che ha conferito 
lo status e negli Stati membri in cui viene 
esercitato il diritto di soggiorno.

(16) Il conseguimento dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe essere attestato da un permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE che 
consente al titolare di comprovare 
facilmente e immediatamente il suo stato 
giuridico. Questo permesso di soggiorno 
dovrebbe altresì rispondere a norme 
tecniche di alto livello, specie per quanto 
riguarda le garanzie contro la falsificazione 
e la contraffazione, per prevenire ogni 
abuso nello Stato membro che ha conferito 
lo status e negli Stati membri in cui viene 
esercitato il diritto di soggiorno. Tuttavia, 
la falsificazione e la contraffazione, in 
particolare dei documenti, potrebbero 
aver luogo all'insaputa di un cittadino di 
paese terzo. Pertanto, gli Stati membri 
dovrebbero esaminare i singoli casi e 
valutare se il cittadino di paese terzo fosse 
a conoscenza di tale falsificazione o 
contraffazione e ne fosse quindi 
responsabile.

Emendamento 16
Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Per promuovere la migrazione 
circolare dei soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE, in particolare per consentire loro 
di investire nei paesi di origine e 
condividere le competenze e le conoscenze 
acquisite nell'Unione, nonché di ritornare 
temporaneamente nei paesi di origine per 
esigenze personali e familiari, è opportuno 
che essi siano autorizzati ad essere assenti 
dal territorio dell'Unione per un periodo 
massimo di 24 mesi consecutivi senza 
perdere lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE. In caso di assenze più 

(17) Per promuovere la migrazione 
circolare dei soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE e contribuire all'afflusso di 
cervelli, in particolare per consentire loro 
di investire nei paesi di origine o in altri 
paesi terzi e condividere le competenze e le 
conoscenze acquisite nell'Unione, nonché 
di ritornare temporaneamente nei paesi di 
origine per esigenze personali e familiari, è 
opportuno che essi siano autorizzati ad 
essere assenti dal territorio dell'Unione per 
un periodo massimo di 24 mesi consecutivi 
senza perdere lo status di soggiornante di 
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lunghe, gli Stati membri dovrebbero 
stabilire una procedura semplificata per 
poter acquisire nuovamente lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE.

lungo periodo dell'UE. In caso di assenze 
più lunghe, gli Stati membri dovrebbero 
stabilire una procedura semplificata per 
poter acquisire nuovamente lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, che 
consenta a un cittadino di paese terzo di 
chiedere di ottenere nuovamente lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dopo un anno di soggiorno legale e 
ininterrotto nello Stato membro 
interessato. Ove gli Stati membri rilascino 
titoli di soggiorno permanente nazionali 
in conformità del diritto nazionale e 
prevedano disposizioni sui periodi di 
assenza, è opportuno che si applichino le 
disposizioni più favorevoli.

Emendamento 17
Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Le qualifiche professionali 
acquisite da un cittadino di paese terzo in 
un altro Stato membro dovrebbero essere 
riconosciute allo stesso modo di quelle di 
un cittadino dell’Unione. Le qualifiche 
acquisite in un paese terzo dovrebbero 
essere prese in considerazione 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio35. 
La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le condizioni stabilite dal 
diritto nazionale per l'esercizio delle 
professioni regolamentate.

(20) Il riconoscimento delle qualifiche e 
delle abilità dei cittadini di paesi terzi è un 
passo fondamentale per la loro 
integrazione nel mercato del lavoro. Le 
qualifiche, compresi i diplomi, i certificati 
nonché le abilità e le competenze acquisite 
da un cittadino di paese terzo in un altro 
Stato membro dovrebbero essere 
riconosciute allo stesso modo di quelle di 
un cittadino dell’Unione. Le qualifiche 
acquisite in un paese terzo dovrebbero 
essere prese in considerazione 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio35 
fatto salvo il futuro diritto dell'Unione in 
materia di riconoscimento delle qualifiche 
dei cittadini di paesi terzi, al fine di 
sostenere gli Stati membri e facilitare 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi 
nel mercato del lavoro nonché di 
sostenere la mobilità dei lavoratori 
all'interno dell'UE. La presente direttiva 
non dovrebbe pregiudicare le condizioni 
stabilite dal diritto nazionale per l'esercizio 
delle professioni regolamentate. Qualora le 
qualifiche del cittadino di paese terzo 
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siano già state riconosciute in un altro 
Stato membro, lo Stato membro 
interessato dovrebbe tenere conto di tali 
qualifiche conformemente alla direttiva 
2005/36/CE.

__________________ __________________
35 Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali (GU L 255 del 
30.9.2005, pag. 22).

35 Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali (GU L 255 del 
30.9.2005, pag. 22).

Emendamento 18
Proposta di direttiva
Considerando 20 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(20 bis) Gli Stati membri 
dovrebbero garantire la parità di 
trattamento a tutti i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE come stabilito nella 
presente direttiva, in linea con il principio 
di non discriminazione quale sancito 
dall'articolo 21 della Carta dei diritti 
fondamentali.

Emendamento 19
Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) La presente direttiva dovrebbe 
tenere conto delle norme e procedure 
comuni applicabili negli Stati membri al 
rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare, stabilite dalla 
direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio36.

 (Non concerne la versione italiana)

__________________ __________________
36 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
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irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, pag. 
98).

Emendamento 20
Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE dovrebbe godere di una tutela 
rafforzata contro le decisioni che pongono 
fine al loro soggiorno regolare. Gli Stati 
membri dovrebbero prevedere l'accesso 
effettivo agli organi giurisdizionali 
avverso tali decisioni.

(22) Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE dovrebbe godere di una tutela 
rafforzata contro le decisioni che pongono 
fine al loro soggiorno regolare. Gli Stati 
membri dovrebbero prevedere effettivi 
mezzi di ricorso giurisdizionale avverso 
tali decisioni. In linea con la 
giurisprudenza della Corte europea dei 
diritti dell'uomo e della Corte di giustizia 
dell'Unione europea, gli Stati membri 
dovrebbero tenere conto della situazione 
individuale prima di emanare un 
provvedimento che pone fine al soggiorno 
regolare del soggiornante di lungo 
periodo dell'UE.

Emendamento 21
Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Le decisioni che pongono fine al 
soggiorno regolare dei soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE non dovrebbero 
essere motivate da ragioni economiche.

(23) Le decisioni che pongono fine al 
soggiorno regolare dei soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE non dovrebbero 
essere motivate da ragioni economiche. 
Prima di emanare un provvedimento che 
pone fine al soggiorno regolare del 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, gli 
Stati membri dovrebbero tenere conto 
della solidità delle relazioni familiari della 
persona, della durata del soggiorno, 
dell'esistenza di legami familiari, culturali 
e sociali con il paese d'origine e nei casi 
in cui siano coinvolti minori, l'interesse 
superiore del minore.
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Emendamento 22
Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Nel caso in cui uno Stato membro, 
per un motivo previsto dalla presente 
direttiva, intenda porre fine al soggiorno 
regolare di un beneficiario di protezione 
internazionale che ha ivi acquisito lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE e 
respingerlo, tale persona dovrebbe 
beneficiare della protezione dal 
respingimento garantita ai sensi della 
direttiva 2011/95/UE e dell'articolo 33 
della convenzione di Ginevra. A tal fine, 
qualora la persona sia beneficiaria della 
protezione internazionale in uno Stato 
membro diverso da quello in cui soggiorna 
attualmente quale soggiornante di lungo 
periodo, occorre prevedere, salvo che il 
respingimento sia consentito a norma 
della direttiva 2011/95/UE, che tale 
persona possa essere tenuta a recarsi solo 
nello Stato membro che le ha conferito la 
protezione internazionale e che tale Stato 
membro sia tenuto a riprenderla in carico. 
Le medesime garanzie dovrebbero 
applicarsi al beneficiario della protezione 
internazionale che soggiorni in un secondo 
Stato membro ma non vi abbia ancora 
ottenuto lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE.

(24) Nel caso in cui uno Stato membro, 
per un motivo previsto dalla presente 
direttiva, intenda porre fine al soggiorno 
regolare di un beneficiario di protezione 
internazionale che ha ivi acquisito lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE e 
respingerlo, tale persona dovrebbe 
beneficiare della protezione dal 
respingimento garantita ai sensi della 
direttiva 2011/95/UE e dell'articolo 33 
della convenzione di Ginevra. A tal fine, 
qualora la persona sia beneficiaria della 
protezione internazionale in uno Stato 
membro diverso da quello in cui soggiorna 
attualmente quale soggiornante di lungo 
periodo, occorre prevedere che tale persona 
possa essere tenuta a recarsi solo nello 
Stato membro che le ha conferito la 
protezione internazionale e che tale Stato 
membro sia tenuto a riprenderla in carico. 
Le medesime garanzie dovrebbero 
applicarsi al beneficiario della protezione 
internazionale che soggiorni in un secondo 
Stato membro ma non vi abbia ancora 
ottenuto lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE.

Emendamento 23
Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Qualora il respingimento di un 
beneficiario di protezione internazionale 
fuori del territorio dell’Unione sia 
consentito a norma della direttiva 
2011/95/UE, gli Stati membri dovrebbero 
avere l’obbligo di garantire che tutte le 
informazioni siano ottenute da fonti 
pertinenti, incluso, se del caso, lo Stato 

soppresso
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membro che ha accordato la protezione 
internazionale, e che le informazioni 
siano valutate approfonditamente al fine 
di garantire che la decisione di respingere 
tale beneficiario sia conforme all'articolo 
4 e all'articolo 19, paragrafo 2, della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea.

Emendamento 24
Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Per promuovere una migliore 
integrazione dei soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE, è opportuno introdurre 
norme su condizioni favorevoli al 
ricongiungimento familiare e all'accesso 
per il coniuge al mercato del lavoro. È 
quindi opportuno prevedere deroghe 
specifiche alla direttiva 2003/86/CE del 
Consiglio. Non è opportuno applicare 
condizioni relative all'integrazione prima di 
concedere il ricongiungimento familiare, in 
quanto i soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE e i loro familiari sono considerati 
integrati nella società ospitante.

(26) Per promuovere una migliore 
integrazione dei soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE, è opportuno introdurre 
norme su condizioni favorevoli al 
ricongiungimento familiare e all'accesso 
all'istruzione, alla formazione o al 
mercato del lavoro per i loro familiari. È 
quindi opportuno prevedere deroghe 
specifiche alla direttiva 2003/86/CE del 
Consiglio. Non è opportuno applicare 
condizioni relative all'integrazione prima di 
concedere il ricongiungimento familiare, in 
quanto i soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE e i loro familiari sono considerati 
integrati nella società ospitante.

Emendamento 25
Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Dato che occorre rispettare la vita 
familiare, la cui protezione è un elemento 
essenziale dell'integrazione dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, i 
figli di soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE nati o adottati nel territorio dello 
Stato membro dell'UE che ha rilasciato a 
questi ultimi il permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE dovrebbero 
acquisire lo status di soggiornante di lungo 

(27) Dato che occorre rispettare la vita 
familiare, la cui protezione è un elemento 
essenziale dell'integrazione dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, i 
figli di soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE, indipendentemente dal luogo di 
nascita, dovrebbero acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
automaticamente, senza essere soggetti a 
condizioni o requisiti specifici ulteriori.
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periodo dell'UE in tale Stato membro 
automaticamente, in particolare senza 
essere soggetti alla condizione di 
soggiorno previo.

Emendamento 26
Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) L'armonizzazione delle condizioni 
per il conferimento dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
favorisce la reciproca fiducia fra gli Stati 
membri. Tuttavia, la presente direttiva non 
dovrebbe pregiudicare il diritto degli Stati 
membri di rilasciare permessi di soggiorno 
permanenti o di validità illimitata diversi 
dal permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE. Tali permessi di soggiorno 
nazionali non dovrebbero dare accesso al 
diritto di soggiorno in altri Stati membri.

(28) L'armonizzazione delle condizioni 
per il conferimento dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
favorisce la reciproca fiducia fra gli Stati 
membri. Tuttavia, la presente direttiva non 
dovrebbe pregiudicare il diritto degli Stati 
membri di rilasciare permessi di soggiorno 
permanenti o di validità illimitata diversi 
dal permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE. Tali permessi di soggiorno 
nazionali non dovrebbero dare accesso al 
diritto di soggiorno in altri Stati membri. 
Tuttavia, qualora uno Stato membro 
decida di rilasciare un permesso di 
soggiorno nazionale a un cittadino di 
paese terzo, a quest'ultimo dovrebbe 
essere contestualmente offerto anche un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE, onde agevolare l'acquisizione di 
tale diritto. A un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE non dovrebbe essere 
preclusa l'acquisizione o la titolarità di 
altri permessi di soggiorno nazionali o 
dell'Unione.

Emendamento 27
Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Gli Stati membri dovrebbero 
assicurare condizioni di parità tra i 
permessi di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE e i permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata in 

(29) Gli Stati membri dovrebbero 
assicurare condizioni di parità tra i 
permessi di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE e i permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata in 
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termini di diritti procedurali e diritto alla 
parità di trattamento, nonché di procedure e 
accesso alle informazioni. In particolare, 
gli Stati membri dovrebbero fare in modo 
che il livello di garanzie procedurali e 
diritti riconosciuti ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE e ai loro familiari non sia 
inferiore a quello di cui godono i titolari 
di permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata. Gli 
Stati membri dovrebbero inoltre 
provvedere affinché i richiedenti un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE non siano tenuti a pagare diritti più 
elevati per il trattamento della loro 
domanda rispetto ai richiedenti un 
permesso di soggiorno nazionale. Infine, 
gli Stati membri dovrebbero intraprendere, 
relativamente al permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE, le stesse attività 
informative, promozionali e pubblicitarie 
che intraprendono relativamente ai 
permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata, ad 
esempio riguardo a informazioni sui siti 
web nazionali dedicati alla migrazione 
legale, campagne di informazione e 
programmi di formazione per le autorità 
competenti in materia di migrazione.

termini di diritti procedurali e diritto alla 
parità di trattamento, nonché di procedure 
per ottenere i rispettivi status e accesso 
alle informazioni. In particolare, gli Stati 
membri dovrebbero fare in modo che, 
quando rilasciano un permesso di 
soggiorno nazionale con validità 
permanente o illimitata, ai soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE e ai loro familiari si 
applichino disposizioni più favorevoli in 
materia di garanzie procedurali e diritti. 
Gli Stati membri dovrebbero inoltre 
provvedere affinché i richiedenti un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE non siano tenuti a pagare diritti più 
elevati per il trattamento della loro 
domanda rispetto ai richiedenti un 
permesso di soggiorno nazionale. Infine, 
gli Stati membri dovrebbero intraprendere, 
relativamente al permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE, le stesse attività 
informative, promozionali e pubblicitarie 
che intraprendono relativamente ai 
permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata e 
dovrebbero informare i richiedenti della 
possibilità di richiedere il permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE nel 
momento in cui questi presentano una 
domanda di permesso di soggiorno 
nazionale. Nell'informare in merito al 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE e ai permessi di soggiorno 
nazionali, gli Stati membri dovrebbero 
fornire lo stesso livello di informazioni sui 
siti web nazionali dedicati alla migrazione 
legale, campagne di informazione e 
programmi di formazione per le autorità 
competenti in materia di migrazione. Tutte 
le informazioni sulle procedure per 
ottenere lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE dovrebbero essere 
disponibili in una lingua che i richiedenti 
sono in grado di comprendere ed essere 
accessibili alle persone con disabilità. 
Qualora un cittadino di paese terzo sia 
titolare di un titolo di soggiorno 
permanente nazionale e chieda un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE nello stesso Stato membro, lo 
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Stato membro in questione dovrebbe 
rilasciare automaticamente un permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE a 
tale persona.

Emendamento 28
Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È opportuno agevolare il 
soggiorno dei soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE in altri Stati membri. La 
determinazione delle condizioni per 
l'esercizio, da parte dei cittadini di paesi 
terzi che siano soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE , del diritto di soggiorno in 
un altro Stato membro contribuisce alla 
realizzazione effettiva del mercato interno 
in quanto spazio in cui è garantita a tutti la 
libertà di circolazione . La mobilità 
occupazionale e geografica dei cittadini di 
paesi terzi che sono già soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE in uno Stato 
membro dovrebbe essere riconosciuta in 
quanto fattore importante per aumentare 
l'efficienza del mercato del lavoro in tutta 
l'Unione, eliminare le carenze di 
competenze e compensare gli squilibri 
regionali.

(30) La presente direttiva mira ad 
agevolare la mobilità dei soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE all'interno 
dell'Unione ("mobilità all'interno 
dell'UE") e a ridurre gli oneri 
amministrativi associati alla mobilità. La 
mobilità all'interno dell'UE è uno degli 
elementi chiave della presente direttiva, in 
quanto apporta un chiaro valore aggiunto 
che non può essere conseguito a livello di 
Stati membri. La determinazione delle 
condizioni per l'esercizio, da parte dei 
cittadini di paesi terzi che siano 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, del 
diritto di soggiorno in un altro Stato 
membro contribuisce alla realizzazione 
effettiva del mercato interno in quanto 
spazio in cui è garantita a tutti la libertà di 
circolazione. La mobilità occupazionale e 
geografica dei cittadini di paesi terzi che 
sono già soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE in uno Stato membro dovrebbe 
essere riconosciuta in quanto fattore 
importante per rafforzare l'attrattività 
dell'Unione, aumentare l'efficienza del 
mercato del lavoro in tutta l'Unione, 
eliminare le carenze di competenze, far 
corrispondere le competenze e le esigenze 
del mercato del lavoro dell'Unione, 
stimolare la crescita economica e 
compensare gli squilibri regionali. La 
mobilità dei soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE e delle loro famiglie all'interno 
dell'Unione può inoltre facilitare la loro 
integrazione sociale e culturale.
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Emendamento 29
Proposta di direttiva
Considerando 33 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(33 bis) Al fine di agevolare la 
mobilità all'interno dell'UE, la presente 
direttiva stabilisce un programma 
specifico di mobilità all'interno dell'UE in 
base al quale il titolare di un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE valido 
rilasciato da uno Stato membro è 
autorizzato a entrare, soggiornare e 
lavorare in uno o più Stati membri 
conformemente alle disposizioni relative 
alla mobilità di breve e lunga durata 
previste dalla presente direttiva. La 
mobilità di breve durata ai fini della 
presente direttiva dovrebbe contemplare i 
soggiorni negli Stati membri diversi da 
quello che ha rilasciato il permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE per 
un periodo massimo di 90 giorni per Stato 
membro. La mobilità di lunga durata ai 
fini della presente direttiva dovrebbe 
contemplare i soggiorni negli Stati 
membri diversi da quello che ha rilasciato 
il permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE per un periodo superiore a 90 
giorni per Stato membro.

Emendamento 30
Proposta di direttiva
Considerando 33 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(33 ter) Per migliorare la mobilità 
all'interno dell'UE, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE dovrebbero avere 
la possibilità di soggiornare in un altro 
Stato membro sulla base di un permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE o di 
un altro permesso di soggiorno rilasciato 
da un secondo Stato membro. Il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe richiedere un permesso di 
soggiorno entro tre mesi dall'arrivo nel 
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territorio del secondo Stato membro, fatte 
salve le disposizioni del capo III e purché 
sia soddisfatto il requisito relativo alla 
durata del soggiorno nel primo Stato 
membro. Le autorità nazionali del 
secondo Stato membro dovrebbero fornire 
al soggiornante di lungo periodo dell'UE 
informazioni facilmente comprensibili 
sulle differenze in termini di diritti e 
garanzie procedurali riconosciuti sulla 
base dei diversi tipi di permesso richiesti 
dal soggiornante di lungo periodo 
dell'UE.

Emendamento 31
Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Per favorire la mobilità dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
all'interno dell'Unione ai fini dell'esercizio 
di un'attività economica in qualità di 
lavoratori autonomi o dipendenti, 
nell'esaminare le loro domande di 
soggiorno in un secondo Stato membro non 
dovrebbe essere effettuata una verifica 
della situazione del mercato del lavoro.

(34) Per favorire la mobilità dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
all'interno dell'Unione ai fini dell'esercizio 
di un'attività economica in qualità di 
lavoratori autonomi o dipendenti, come 
pure per ridurre gli inutili oneri 
amministrativi imposti ai soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE, nell'esaminare le 
loro domande di soggiorno in un secondo 
Stato membro non dovrebbe essere 
effettuata una verifica della situazione del 
mercato del lavoro in un secondo Stato 
membro.

Emendamento 32
Proposta di direttiva
Considerando 34 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(34 bis) Quando un soggiornante di 
lungo periodo dell'UE sceglie di 
richiedere un permesso di soggiorno 
nazionale, lo Stato membro in cui è 
rilasciato il permesso di soggiorno 
nazionale dovrebbe menzionare 
esplicitamente sul permesso che il 
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cittadino di paese terzo è titolare di un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE e, pertanto, sia il soggiornante di 
lungo periodo dell'UE che la sua famiglia 
godono dei diritti, compresa la parità di 
trattamento, e delle garanzie procedurali 
corrispondenti. Qualora gli Stati membri 
richiedano al soggiornante di lungo 
periodo dell'UE di fornire prove, anche in 
merito a risorse stabili e regolari, 
dovrebbe essere effettuata una 
valutazione analoga a quella del primo 
Stato membro, in linea con il principio di 
proporzionalità.

Emendamento 33
Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Il secondo Stato membro dovrebbe 
avere la possibilità di autorizzare il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE a 
iniziare il lavoro o lo studio non appena 
abbia presentato una domanda completa di 
soggiorno in tale Stato membro entro i 
termini previsti nella presente direttiva. I 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
dovrebbero essere autorizzati a iniziare il 
lavoro o lo studio al più tardi 30 giorni 
dopo la presentazione della domanda di 
soggiorno nel secondo Stato membro.

(35) Il secondo Stato membro dovrebbe 
avere la possibilità di autorizzare il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE a 
iniziare il lavoro o lo studio non appena 
abbia presentato una domanda completa di 
soggiorno in tale Stato membro entro i 
termini previsti nella presente direttiva. Gli 
Stati membri dovrebbero garantire che i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE sono 
autorizzati a iniziare il lavoro o lo studio 
non oltre 30 giorni dalla presentazione 
della domanda di soggiorno nel secondo 
Stato membro.

Emendamento 34
Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Qualora i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE intendano presentare 
domanda di soggiorno in un secondo Stato 
membro per esercitare una professione 
regolamentata, le loro qualifiche 
professionali dovrebbero essere 

(36) Qualora i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE intendano presentare 
domanda di soggiorno in un secondo Stato 
membro per esercitare una professione 
regolamentata, i loro diplomi, certificati e 
altre qualifiche professionali, nonché le 
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riconosciute allo stesso modo di quelle dei 
cittadini dell'Unione che esercitano il 
diritto alla libera circolazione, 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE e 
ad altre normative nazionali e dell'Unione 
applicabili.

loro abilità e competenze, dovrebbero 
essere riconosciuti allo stesso modo di 
quelli dei cittadini dell'Unione che 
esercitano il diritto alla libera circolazione, 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE e 
ad altre normative nazionali e dell'Unione 
applicabili.

Emendamento 35
Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Occorre altresì che i familiari di un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
possano stabilirsi al suo seguito in un 
secondo Stato membro, in modo che sia 
garantita l'unità familiare e non venga 
ostacolato l'esercizio del diritto di 
soggiorno del titolare dello status. Per 
quanto riguarda i familiari che possono 
essere autorizzati ad accompagnare o 
raggiungere i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE , gli Stati membri 
dovrebbero prestare particolare attenzione 
alla situazione dei figli adulti con disabilità 
e ai parenti di primo grado in linea 
ascendente diretta che dipendono da loro.

(37) Occorre altresì che i familiari di un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
possano stabilirsi al suo seguito in un 
secondo Stato membro, in modo che sia 
garantita l'unità familiare e non venga 
ostacolato l'esercizio del diritto di 
soggiorno del titolare dello status. Per 
quanto riguarda i familiari che sono 
autorizzati ad accompagnare o raggiungere 
i soggiornanti di lungo periodo dell'UE, gli 
Stati membri dovrebbero prestare 
particolare attenzione alla situazione dei 
figli adulti con disabilità o a carico, dei 
coniugi o dei partner riconosciuti e dei 
parenti di primo grado in linea ascendente 
diretta che dipendono da loro. I familiari 
soggiornanti in un secondo Stato membro 
dovrebbero poter esercitare gli stessi diritti 
dei familiari soggiornanti nel primo Stato 
membro.

Emendamento 36
Proposta di direttiva
Considerando 38

Testo della Commissione Emendamento

(38) Lo Stato membro in cui il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
intende esercitare il diritto di soggiorno 
dovrebbe poter verificare che questi 
soddisfa le condizioni necessarie per poter 
dimorare nel suo territorio. Dovrebbe 

(38) Lo Stato membro in cui il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
intende esercitare il diritto di soggiorno 
dovrebbe poter verificare che questi 
soddisfa le condizioni necessarie per poter 
dimorare nel suo territorio. Dovrebbe 
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altresì essere in grado di accertare che egli 
non costituisca una minaccia per l'ordine 
pubblico, la sicurezza interna o la sanità 
pubblica.

altresì essere in grado di accertare che egli 
non costituisca una minaccia per l'ordine 
pubblico, la sicurezza interna o la sanità 
pubblica, ai sensi dell'articolo 2, punto 21, 
del regolamento (UE) 2016/399 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 bis.

__________________________
1 bis Regolamento (UE) 2016/399 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016, che istituisce un codice 
unionale relativo al regime di 
attraversamento delle frontiere da parte 
delle persone (codice frontiere Schengen) 
(GU L 77 del 23.3.2016, pag. 1).

Emendamento 37
Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Perché l'esercizio del diritto di 
soggiorno sia effettivo, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE dovrebbero godere 
nel secondo Stato membro dello stesso 
trattamento, alle condizioni definite dalla 
presente direttiva, di cui essi godono nello 
Stato membro in cui hanno acquisito lo 
status. La concessione di benefici 
nell'ambito dell'assistenza sociale non 
pregiudica la possibilità degli Stati membri 
di revocare il permesso di soggiorno se la 
persona interessata non soddisfa più i 
requisiti della presente direttiva.

(39) Perché l'esercizio del diritto di 
soggiorno sia effettivo, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE dovrebbero godere 
nel secondo Stato membro della parità di 
trattamento, alle condizioni definite dalla 
presente direttiva, di cui essi godono nello 
Stato membro in cui hanno acquisito lo 
status. La concessione di benefici 
nell'ambito dell'assistenza sociale non 
pregiudica la possibilità degli Stati membri 
di revocare il permesso di soggiorno se la 
persona interessata non soddisfa più i 
requisiti della presente direttiva.

Emendamento 38
Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) Per garantire che i criteri di 
soggiorno nel secondo Stato membro 
continuino a essere soddisfatti, il secondo 
Stato membro dovrebbe essere autorizzato 
a richiedere che i soggiornanti di lungo 

soppresso
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periodo dell'UE e i loro familiari 
comunichino alle autorità competenti 
eventuali mutamenti di datore di lavoro o 
attività economica. La procedura di 
comunicazione non dovrebbe sospendere 
il diritto delle persone interessate a 
proseguire l'attività economica in qualità 
di lavoratori autonomi o dipendenti, e non 
dovrebbe essere effettuata una verifica 
della situazione del mercato del lavoro.

Emendamento 39
Proposta di direttiva
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Ai cittadini di paesi terzi dovrebbe 
essere garantita la possibilità di acquisire 
lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE nello Stato membro in cui 
si sono trasferiti ed hanno deciso di 
stabilirsi alle stesse condizioni a ciò 
richieste nel primo Stato membro. Tuttavia 
il periodo di soggiorno richiesto nel 
secondo Stato membro dovrebbe essere di 
tre anni e non dovrebbe essere possibile 
cumulare periodi di soggiorno in diversi 
Stati membri. In tal caso dovrebbe spettare 
al secondo Stato membro decidere se 
concedere ai soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE che non siano lavoratori 
subordinati o autonomi, o ai loro 
familiari, prestazioni di assistenza sociale 
o sussidi per il mantenimento agli studi, 
inclusa la formazione professionale, 
prima del completamento dei cinque anni 
di soggiorno legale e ininterrotto nel loro 
territorio, tenendo presente che tali 
prestazioni possono essere negate anche 
ai cittadini dell'Unione che hanno 
esercitato diritti di libera circolazione a 
titolo diverso da quello di lavoratori 
subordinati o autonomi conformemente 
alla direttiva 2004/38/CE o all'articolo 21 
TFUE, o ai loro familiari, prima del 
completamento di cinque anni di 
soggiorno legale e ininterrotto. Il secondo 
Stato membro può decidere di concedere 

(41) I soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE dovrebbero acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE nel 
secondo Stato membro in cui si sono 
trasferiti ed hanno deciso di stabilirsi se è 
stato conferito loro lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE nel 
primo Stato membro. In tal caso, i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
dovrebbero godere degli stessi diritti e 
avere gli stessi obblighi dei cittadini 
dell'Unione mobili, in particolare per 
quanto riguarda la sicurezza sociale, 
l'assistenza sociale e la protezione sociale 
quali definite dal diritto nazionale 
conformemente alla presente direttiva, 
nonché godere di tutti i diritti e le 
garanzie procedurali previsti dalla 
presente direttiva.
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tale assistenza ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE prima del completamento 
di cinque anni di soggiorno legale e 
ininterrotto a condizione di accordare lo 
stesso trattamento ai cittadini dell'Unione 
che esercitano diritti di libera circolazione 
conformemente alla direttiva 2004/38/CE 
o all'articolo 21 TFUE, che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi o che 
non mantengano tale status, e ai loro 
familiari, nonché ai cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione in virtù di accordi tra 
l'Unione e gli Stati membri, da un lato, e 
paesi terzi, dall'altro, e ai loro familiari. 
Inoltre, se prima del completamento di 
cinque anni di soggiorno legale e 
ininterrotto nel secondo Stato membro un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE ha 
cessato ogni attività subordinata o 
autonoma e non dispone di risorse 
sufficienti per mantenere sé stesso e i 
propri familiari e di un'assicurazione 
malattia che copra tutti i rischi in modo 
da non diventare un onere eccessivo per il 
sistema di assistenza sociale di tale Stato 
membro, è possibile porre fine al suo 
soggiorno regolare per tale motivo, 
tenendo presente che i cittadini 
dell'Unione che esercitano diritti di libera 
circolazione e i loro familiari possono 
essere allontanati qualora si trovino nella 
stessa situazione.

Emendamento 40
Proposta di direttiva
Considerando 43 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(43 bis) La Commissione dovrebbe 
valutare la possibilità di istituire una rete 
tra i ministeri del lavoro degli Stati 
membri e i ministeri dell'economia, al fine 
di condividere informazioni e migliori 
pratiche in materia di lavoro e affari 
sociali, anche sulle previsioni nazionali 
del mercato del lavoro e sulle carenze 
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previste nei settori per i quali è opportuno 
sviluppare la cooperazione con i paesi 
terzi. Nello sviluppo del bacino di talenti 
dell'UE, la Commissione dovrebbe 
valutare l'inclusione dei cittadini di paesi 
terzi che si spostano all'interno 
dell'Unione, disciplinati dalla presente 
direttiva e da altri strumenti dell'Unione 
in materia di migrazione legale.

Emendamento 41
Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo -1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

-1. La presente direttiva mira a creare 
uno status armonizzato di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE e a stabilire norme 
sulle procedure e sui diritti associati a tale 
status.
La presente direttiva mira a garantire la 
parità di trattamento dei cittadini di paesi 
terzi di cui all'articolo 12, a favorirne 
l'integrazione e l'inclusione sociale e a 
rafforzare il diritto alla mobilità dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
all'interno dell'Unione ("mobilità 
all'interno dell'UE"). Le norme stabilite 
nella presente direttiva sono altresì intese 
ad aumentare l'attrattiva dell'Unione per 
le competenze e i talenti dei paesi terzi.

Emendamento 42
Proposta di direttiva
Articolo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le norme sul conferimento e sulla 
revoca dello status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE concesso da uno Stato 
membro ai cittadini di paesi terzi 
soggiornanti legalmente e ininterrottamente 
nel suo territorio, nonché sui diritti 
connessi; e

a) le norme sul conferimento, sul 
rinnovo e sulla revoca dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
concesso da uno Stato membro ai cittadini 
di paesi terzi soggiornanti legalmente e 
ininterrottamente nel suo territorio, nonché 
sui diritti connessi; e
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Emendamento 43
Proposta di direttiva
Articolo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) "soggiornante di lungo 
periodo dell'UE", il cittadino di paese terzo 
titolare dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE di cui agli articoli 
da 4 a 7;

b) "soggiornante di lungo 
periodo dell'UE", il cittadino di paese terzo 
titolare dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE di cui alla presente 
direttiva;

Emendamento 44
Proposta di direttiva
Articolo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) "secondo Stato membro", qualsiasi 
Stato membro, diverso da quello che per 
primo ha conferito lo status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE al cittadino di 
paese terzo, nel cui territorio il 
soggiornante di lungo periodo esercita il 
diritto di soggiorno;

d) "secondo Stato membro", qualsiasi 
Stato membro, diverso da quello che per 
primo ha conferito lo status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE al cittadino di 
paese terzo, nel cui territorio il 
soggiornante di lungo periodo esercita i 
diritti di cui alla presente direttiva;

Emendamento 45
Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) sono autorizzati a soggiornare in 
uno Stato membro a titolo di protezione 
temporanea ovvero hanno chiesto 
l'autorizzazione al soggiorno a tale titolo e 
sono in attesa di una decisione sul loro 
status;

b) hanno chiesto l'autorizzazione a 
soggiornare in uno Stato membro a titolo di 
protezione temporanea e sono in attesa di 
una decisione sul loro status;

Emendamento 46
Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) sono autorizzati a soggiornare in 
uno Stato membro a titolo di una forma di 
protezione diversa dalla protezione 
internazionale o hanno chiesto 
l'autorizzazione al soggiorno a tale titolo e 
sono in attesa di una decisione sul loro 
status;

c) hanno chiesto l'autorizzazione a 
soggiornare in uno Stato membro a titolo di 
una forma di protezione diversa dalla 
protezione internazionale e sono in attesa 
di una decisione sul loro status;

Emendamento 47
Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) soggiornano unicamente per motivi 
di carattere temporaneo ad esempio in 
qualità di persone "alla pari", lavoratori 
stagionali, lavoratori distaccati da una 
società di servizi per la prestazione di 
servizi oltre frontiera o prestatori di servizi 
oltre frontiera;

e) soggiornano unicamente per motivi 
di carattere temporaneo in qualità di 
persone "alla pari", lavoratori distaccati da 
una società di servizi per la prestazione di 
servizi oltre frontiera o prestatori di servizi 
oltre frontiera a norma della direttiva 
96/71/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio1 bis;

_______________________
1 bis Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1).

Emendamento 48
Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) soggiornano in uno Stato membro 
unicamente in quanto titolari di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla 
base di qualsiasi tipo di investimento in 
uno Stato membro.
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Emendamento 49
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fermo restando il paragrafo 3 del 
presente articolo, gli Stati membri 
conferiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE ai cittadini di paesi 
terzi che hanno soggiornato legalmente e 
ininterrottamente per cinque anni nel loro 
territorio immediatamente prima della 
presentazione della pertinente domanda.

1. Fermo restando il paragrafo 3 del 
presente articolo, gli Stati membri 
conferiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE ai cittadini di paesi 
terzi che hanno soggiornato legalmente e 
ininterrottamente per tre anni nel loro 
territorio immediatamente prima della 
presentazione della pertinente domanda.

Emendamento 50
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri istituiscono 
adeguati meccanismi di controllo per 
assicurare il debito monitoraggio del 
requisito del soggiorno legale e 
ininterrotto, con particolare attenzione 
alle domande presentate da cittadini di 
paesi terzi che siano o siano stati titolari 
di un permesso di soggiorno rilasciato 
sulla base di qualsiasi tipo di investimento 
in uno Stato membro.

soppresso

Emendamento 51
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri consentono ai 
cittadini di paesi terzi di cumulare periodi 
di soggiorno in diversi Stati membri al fine 
di soddisfare il requisito relativo alla durata 
del soggiorno, a condizione che abbiano 
cumulato due anni di soggiorno legale e 
ininterrotto nel territorio dello Stato 
membro in cui è presentata la domanda per 
l'acquisizione dello status di soggiornante 

3. Gli Stati membri consentono ai 
cittadini di paesi terzi di cumulare periodi 
di soggiorno legale in diversi Stati membri 
al fine di soddisfare il requisito relativo alla 
durata del soggiorno, a condizione che 
abbiano cumulato un anno di soggiorno 
legale e ininterrotto nel territorio dello 
Stato membro in cui è presentata la 
domanda per l'acquisizione dello status di 
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di lungo periodo dell'UE immediatamente 
prima della presentazione della domanda. 
Ai fini del calcolo cumulativo dei periodi 
di soggiorno in diversi Stati membri, gli 
Stati membri non tengono conto dei periodi 
di soggiorno trascorsi in qualità di titolare 
di un permesso di soggiorno rilasciato sulla 
base di qualsiasi tipo di investimento in un 
altro Stato membro.

soggiornante di lungo periodo dell'UE 
immediatamente prima della presentazione 
della domanda. Ai fini del calcolo 
cumulativo dei periodi di soggiorno in 
diversi Stati membri, gli Stati membri non 
tengono conto dei periodi di soggiorno 
trascorsi in qualità di titolare di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla base 
di qualsiasi tipo di investimento in un altro 
Stato membro.

Emendamento 52
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Per quanto riguarda le persone cui è stata 
concessa la protezione internazionale, ai 
fini del calcolo del periodo di cui al 
paragrafo 1 si computa almeno metà del 
periodo compreso tra la data di 
presentazione della domanda di protezione 
internazionale in base alla quale detta 
protezione è stata accordata e la data di 
rilascio del permesso di soggiorno di cui 
all'articolo 24 della direttiva 2011/95/UE o 
l'intero periodo se superiore a diciotto 
mesi.

Per quanto riguarda le persone cui sono 
state concesse la protezione internazionale, 
la protezione temporanea o altre forme di 
protezione, ai fini del calcolo del periodo 
di cui al paragrafo 1 si computa l'intero 
periodo compreso tra la data di 
presentazione della domanda di protezione 
internazionale in base alla quale detta 
protezione è stata accordata e la data di 
rilascio del permesso di soggiorno di cui 
all'articolo 24 della direttiva 2011/95/UE.

Emendamento 53
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Qualora il beneficiario di 
protezione internazionale sia individuato 
in uno Stato membro diverso da quello 
che ha concesso la protezione 
internazionale privo del diritto di 
soggiornarvi ai sensi al pertinente diritto 
dell'Unione, nazionale o internazionale, il 
periodo di soggiorno legale nello Stato 
membro che ha concesso al beneficiario 
la protezione internazionale, precedente a 
tale situazione, non è computato nel 
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calcolo del periodo di cui al paragrafo 1.
In deroga al primo comma, in particolare 
se il beneficiario di protezione 
internazionale dimostra che il motivo del 
soggiorno o della residenza irregolare è 
dovuto a circostanze indipendenti dalla 
sua volontà, gli Stati membri possono 
prevedere, conformemente alla loro 
legislazione nazionale, che il calcolo del 
periodo di cui al paragrafo 1 non sia 
interrotto.

Emendamento 54
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Le assenze dal territorio dello Stato 
membro interessato non interrompono la 
durata del periodo di cui al paragrafo 1 e 
sono incluse nel computo della stessa 
quando sono inferiori a sei mesi 
consecutivi e non superano 
complessivamente dieci mesi nel periodo 
di cui al paragrafo 1.

Le assenze dal territorio dello Stato 
membro interessato non interrompono la 
durata del periodo di cui al paragrafo 1 e 
sono incluse nel computo della stessa 
quando sono inferiori a sei mesi 
consecutivi e non superano 
complessivamente dodici mesi nel periodo 
di cui al paragrafo 1.

Emendamento 55
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Se l'interruzione tra i permessi di 
soggiorno concessi ai sensi del diritto 
nazionale o dell'Unione è inferiore a due 
mesi, il soggiorno è comunque 
interpretato come avente carattere 
continuativo, ai sensi del paragrafo 1.

Emendamento 56
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) di risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari senza fare ricorso al sistema di 
assistenza sociale dello Stato membro 
interessato. Gli Stati membri valutano 
dette risorse con riferimento alla loro 
natura e regolarità e possono tenere conto 
del livello minimo di retribuzioni e 
pensioni prima della presentazione della 
richiesta dello status di soggiornante di 
lungo periodo;

a) di risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari. Gli Stati membri valutano dette 
risorse con riferimento alla loro natura e 
regolarità e possono tenere conto del 
livello minimo di retribuzioni e pensioni 
prima della presentazione della richiesta 
dello status di soggiornante di lungo 
periodo;

Emendamento 57
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le condizioni di cui al paragrafo 1 
non si applicano ai cittadini di paesi terzi 
che hanno soggiornato legalmente e 
ininterrottamente nello Stato membro 
interessato per dieci anni immediatamente 
prima della presentazione di una 
domanda per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 58
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), 
gli Stati membri valutano le risorse stabili e 
regolari con riferimento alla loro natura e 
regolarità e possono tenere conto del 
livello minimo di retribuzioni e pensioni 
prima della presentazione della domanda 
per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo. Gli Stati 
membri possono indicare una certa 
somma come importo di riferimento, ma 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), 
gli Stati membri valutano le risorse stabili e 
regolari con riferimento alla loro natura e 
regolarità. Gli Stati membri valutano 
inoltre le circostanze individuali del 
richiedente. Per garantire il rispetto della 
non discriminazione, gli Stati membri 
prendono in considerazione il ricorso 
all'assistenza sociale nella valutazione 
delle risorse stabili e regolari, in caso di 
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non possono stabilire un importo di reddito 
minimo al di sotto del quale ogni domanda 
per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
sarebbe rifiutata indipendentemente da un 
esame concreto della situazione di ciascun 
richiedente.

disabilità o inabilità al lavoro del 
richiedente dovuta a circostanze quali 
gravidanza, infortunio, incidente o 
malattia, conformemente al diritto 
nazionale. Non è richiesto che le risorse 
stabili e regolari siano superiori alla 
soglia al di sotto della quale i cittadini 
dello Stato membro interessato possono 
beneficiare dell'assistenza sociale o, 
qualora non possa trovare applicazione 
tale criterio, alla pensione minima sociale 
erogata dallo Stato membro.
Ai fini della valutazione delle risorse 
stabili e regolari, le interruzioni inferiori 
a due mesi tra contratti di lavoro sono 
considerate irrilevanti. Gli Stati membri 
non dovrebbero stabilire un importo di 
reddito minimo, che considerano risorse 
stabili e regolari, al di sotto del quale ogni 
domanda per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
sarebbe rifiutata indipendentemente da un 
esame concreto della situazione di ciascun 
richiedente.

Ai fini della valutazione delle risorse 
stabili e regolari è preso in considerazione 
un periodo massimo di un anno. Qualora 
gli Stati membri rilascino permessi di 
soggiorno nazionali a norma 
dell'articolo 14, paragrafo 1, e qualora 
per la valutazione delle risorse stabili e 
regolari si applichino disposizioni più 
favorevoli di quelle previste dal presente 
articolo, la stessa valutazione si applica ai 
titolari e ai richiedenti di un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 59
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono esigere 
che i cittadini di paesi terzi soddisfino le 
condizioni di integrazione, conformemente 
alla legislazione nazionale.

3. Conformemente alla legislazione 
nazionale, gli Stati membri possono 
esigere una prova del possesso delle 
conoscenze linguistiche fino al livello A2. 
In tali casi, gli Stati membri forniscono 
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corsi di lingua gratuiti.

Emendamento 60
Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri non impongono ai 
richiedenti il permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE di soddisfare, in 
materia di risorse e integrazione, 
condizioni più rigorose di quelle imposte 
ai richiedenti tali permessi di soggiorno 
nazionali.

4. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, 
paragrafo 1, e laddove le condizioni 
stabilite nella legislazione nazionale per il 
rilascio di tali permessi siano soddisfatte, 
si considera che il cittadino di paese terzo 
che ha presentato domanda di permesso 
di soggiorno nazionale soddisfi anche 
tutte le condizioni per ottenere il permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 61
Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Per ottenere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, il 
cittadino di paese terzo interessato presenta 
domanda alle autorità competenti dello 
Stato membro in cui soggiorna.  La 
domanda è corredata della documentazione 
comprovante conformemente alla 
legislazione nazionale la sussistenza delle 
condizioni di cui agli articoli 4 e 5, nonché, 
se necessario, di un documento di viaggio 
valido o di una copia autenticata.

1. Per ottenere lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, il 
cittadino di paese terzo interessato presenta 
domanda alle autorità competenti dello 
Stato membro in cui soggiorna. La 
domanda è corredata della documentazione 
comprovante conformemente alla 
legislazione nazionale la sussistenza delle 
condizioni di cui agli articoli 4 e 5, nonché, 
se necessario, di un documento di viaggio 
o di identificazione valido o di una copia 
autenticata.

Emendamento 62
Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Le autorità nazionali competenti 
comunicano per iscritto al richiedente la 

Le autorità nazionali competenti 
comunicano per iscritto al richiedente la 
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loro decisione non appena possibile e 
comunque entro sei mesi a decorrere dalla 
data di presentazione della domanda 
completa. La decisione è notificata al 
cittadino di paese terzo interessato secondo 
le procedure di notifica previste nel diritto 
nazionale.

loro decisione non appena possibile e 
comunque entro 60 giorni a decorrere dalla 
data di presentazione della domanda 
completa. La decisione è notificata al 
cittadino di paese terzo interessato secondo 
le procedure di notifica previste nel diritto 
nazionale.

Emendamento 63
Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Laddove i documenti presentati o le 
informazioni trasmesse a sostegno della 
domanda siano inadeguati o incompleti, le 
autorità competenti comunicano al 
richiedente i documenti o le informazioni 
supplementari richiesti e fissano un termine 
ragionevole per la loro presentazione o 
trasmissione. Il periodo di cui al primo 
comma è sospeso fino al momento in cui le 
autorità abbiano ricevuto i documenti o le 
informazioni supplementari richiesti. Se i 
documenti o le informazioni supplementari 
richiesti non sono stati forniti entro tale 
termine, la domanda può essere respinta.

Laddove i documenti presentati o le 
informazioni trasmesse a sostegno della 
domanda siano inadeguati o incompleti, le 
autorità competenti comunicano al 
richiedente i documenti o le informazioni 
supplementari richiesti e fissano un termine 
ragionevole per la loro presentazione o 
trasmissione. Tale termine ragionevole 
non è più rigoroso del termine equivalente 
imposto ai soggetti che richiedono i 
permessi nazionali. Il periodo di cui al 
primo comma è sospeso fino al momento 
in cui le autorità abbiano ricevuto i 
documenti o le informazioni supplementari 
richiesti. Se i documenti o le informazioni 
supplementari richiesti non sono stati 
forniti entro tale termine, la domanda può 
essere respinta.

Emendamento 64
Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Qualora la domanda di permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE 
riguardi un cittadino di paese terzo titolare 
di un permesso di soggiorno nazionale 
rilasciato dallo stesso Stato membro 
conformemente all'articolo 14, lo Stato 
membro non impone al richiedente di 
comprovare che soddisfa le condizioni di 

4. Qualora la domanda di permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE 
riguardi un cittadino di paese terzo titolare 
di un permesso di soggiorno nazionale 
rilasciato dallo stesso Stato membro 
conformemente all'articolo 14, 
paragrafo 1, lo Stato membro non impone 
al richiedente di presentare elementi di 
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cui all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, se il 
rispetto di tali condizioni è già stato 
verificato nel contesto della domanda di 
permesso di soggiorno nazionale.

prova supplementari per la domanda di 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE, a condizione che il rispetto di tali 
condizioni sia già stato verificato nel 
contesto della domanda di permesso di 
soggiorno nazionale. Se del caso, ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
non è precluso il mantenimento di un 
permesso di soggiorno permanente 
nazionale ai sensi dell'articolo 14, 
paragrafo 1.

Emendamento 65
Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri rilasciano al 
soggiornante di lungo periodo dell'UE un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE. Questo è valido per almeno cinque 
anni; e, previa domanda, ove richiesta, 
automaticamente rinnovabile alla scadenza.

2. Gli Stati membri rilasciano al 
soggiornante di lungo periodo dell'UE un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE. Questo è valido per almeno cinque 
anni; e, previa domanda, ove richiesta, 
automaticamente rinnovabile alla scadenza, 
senza l'introduzione di condizioni 
aggiuntive.

Emendamento 66
Proposta di direttiva
Articolo 9 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Revoca o perdita dello status Revoca, perdita o riacquisizione dello 
status

Emendamento 67
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) constatazione dell'acquisizione 
fraudolenta dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE;

a) constatazione dell'acquisizione 
fraudolenta dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE, a meno non vi 
siano prove evidenti che il richiedente non 
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fosse a conoscenza e non sia responsabile 
dell'acquisizione fraudolenta;

Emendamento 68
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) adozione di una decisione che pone 
fine al soggiorno regolare a norma 
dell'articolo 13;

b) adozione di una decisione che pone 
fine al soggiorno regolare a norma 
dell'articolo 13, nel qual caso lo Stato 
membro interessato fornisce la prova 
della valutazione delle condizioni elencate 
all'articolo 13, paragrafo 3;

Emendamento 69
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga al paragrafo 1, lettera c), 
gli Stati membri possono stabilire che le 
assenze superiori a 24 mesi consecutivi 
non comportino la revoca o la perdita dello 
status.

2. In deroga al paragrafo 1, lettera c), 
gli Stati membri possono estendere il 
periodo di assenze oltre a 24 mesi 
consecutivi che non comportino la revoca 
o la perdita dello status. Ove la durata 
dell'assenza consentita per quanto 
riguarda il permesso di soggiorno 
permanente nazionale di cui 
all'articolo 14, paragrafo 1, sia superiore 
a quella consentita dalla presente 
direttiva, si applica la disposizione più 
favorevole.

Emendamento 70
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono stabilire 
che il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE non abbia più diritto allo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE se 
costituisce una minaccia per l'ordine 

soppresso
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pubblico in considerazione della gravità 
dei reati dallo stesso perpetrati, ma non è 
motivo per porre fine al suo soggiorno 
regolare ai sensi dell'articolo 13.

Emendamento 71
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 5 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri interessati possono 
scambiarsi informazioni al fine di 
verificare la perdita o la revoca dello 
status nei casi di cui al presente 
paragrafo.

soppresso

Emendamento 72
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per quanto riguarda i casi di cui al 
paragrafo 1, lettera c), e al paragrafo 4, gli 
Stati membri che hanno conferito lo status 
stabiliscono una procedura semplificata per 
poter ottenere nuovamente lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE.

Per quanto riguarda i casi di cui al 
paragrafo 1, lettera c), e al paragrafo 5, gli 
Stati membri che hanno conferito lo status 
stabiliscono una procedura semplificata per 
poter ottenere nuovamente lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 73
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, le 
persone di cui al paragrafo 1, lettera c), e 
al paragrafo 5 del presente articolo sono 
autorizzate a chiedere di ottenere 
nuovamente lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE dopo un anno di 
soggiorno legale e ininterrotto nello Stato 
membro interessato.
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Emendamento 74
Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 6 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tali casi, gli Stati membri possono 
decidere di non esigere il rispetto delle 
condizioni di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
e all'articolo 5, paragrafo 1.

Qualora i cittadini di paesi terzi abbiano 
presentato la richiesta di ottenere 
nuovamente lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE in seguito alla 
perdita o alla revoca di tale status, gli Stati 
membri possono decidere di non esigere il 
rispetto delle condizioni di cui all'articolo 
4, paragrafo 1, e all'articolo 5, paragrafo 1.

Emendamento 75
Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Qualunque decisione di rifiuto o 
revoca dello status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE è debitamente motivata. La 
decisione è notificata al cittadino di paese 
terzo interessato secondo le procedure di 
notifica previste nel diritto nazionale. Nella 
stessa si indicano i mezzi d'impugnazione 
di cui può valersi l'interessato ed i termini 
entro cui questi devono essere esperiti.

1. Qualunque decisione di rifiuto o 
revoca dello status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE è debitamente motivata. La 
decisione in tal senso tiene conto delle 
circostanze individuali del cittadino di 
paese terzo interessato e rispetta il 
principio di proporzionalità. Qualsiasi 
decisione è debitamente motivata e 
notificata al cittadino di paese terzo 
interessato secondo le procedure di notifica 
previste nel diritto nazionale. Nella stessa 
si indicano i mezzi d'impugnazione di cui 
può valersi l'interessato ed i termini entro 
cui questi devono essere esperiti.

Emendamento 76
Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Contro il rifiuto, la revoca o la 
perdita dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE o il mancato rinnovo 
del permesso di soggiorno è ammesso il 
diritto a proporre impugnativa da parte 

2. Contro il rifiuto, la revoca o la 
perdita dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE o il mancato rinnovo 
del permesso di soggiorno è ammesso il 
diritto a un ricorso giurisdizionale 
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dell'interessato nello Stato membro 
interessato.

effettivo dell'interessato nello Stato 
membro interessato, conformemente al 
diritto nazionale. Il ricorso ha effetto 
sospensivo fino a quando la decisione non 
è passata in giudicato. Il ricorso 
giurisdizionale effettivo comprende il 
controllo giurisdizionale. La notifica 
scritta contenente la decisione dello Stato 
membro interessato precisa l'organo 
giurisdizionale o amministrativo presso il 
quale può essere presentato un ricorso e il 
termine per la presentazione del ricorso. 

Emendamento 77
Proposta di direttiva
Articolo 11 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono imporre il 
pagamento di diritti per il trattamento delle 
domande ai sensi della presente direttiva. 
L'importo dei diritti imposti da uno Stato 
membro per il trattamento delle domande 
non deve essere sproporzionato o 
eccessivo.

Gli Stati membri possono imporre il 
pagamento di diritti, se del caso, per 
l'elaborazione delle domande per il 
rilascio e il rinnovo dei permessi di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE ai 
sensi della presente direttiva. L'importo dei 
diritti imposti da uno Stato membro per il 
trattamento delle domande non deve essere 
sproporzionato o dissuasivo.

Emendamento 78
Proposta di direttiva
Articolo 11 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri non impongono ai richiedenti 
il permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE di pagare diritti più elevati di quelli 
imposti ai richiedenti permessi di 
soggiorno nazionali.

Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, 
paragrafo 1, gli Stati membri non 
impongono ai richiedenti il permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE di 
pagare diritti più elevati di quelli imposti ai 
richiedenti permessi di soggiorno 
nazionali. In deroga al presente articolo, i 
richiedenti in possesso o che presentano 
domanda di permesso di soggiorno 
permanente nazionale ai sensi 
dell'articolo 14, paragrafo 1, non sono 
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tenuti a pagare diritti quando presentano 
domanda di permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE.

Emendamento 79
Proposta di direttiva
Articolo 11 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

In caso di mancata decisione entro il 
termine stabilito dall'articolo 7, paragrafo 
2, primo comma, gli eventuali diritti 
richiesti a norma del presente articolo 
sono rimborsati al richiedente.

Emendamento 80
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE gode dello stesso 
trattamento dei cittadini nazionali per 
quanto riguarda:

1. Il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE gode dello stesso 
trattamento dei cittadini nazionali almeno 
per quanto riguarda:

Emendamento 81
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'esercizio di un'attività lavorativa 
subordinata o autonoma, purché questa 
non implichi nemmeno in via occasionale 
la partecipazione all'esercizio di pubblici 
poteri, nonché le condizioni di assunzione 
e lavoro, ivi comprese quelle di 
licenziamento e di retribuzione;

a) l'esercizio di un'attività lavorativa 
subordinata o autonoma, le condizioni di 
assunzione e lavoro, ivi comprese quelle di 
licenziamento e di retribuzione, quelle 
relative a orario di lavoro, congedi e ferie, 
così come i requisiti in materia di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro;

Emendamento 82
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) l'istruzione e la formazione 
professionale, compresi gli assegni 
scolastici e le borse di studio secondo il 
diritto nazionale;

b) l'istruzione e la formazione, 
compresi gli assegni scolastici e le borse di 
studio secondo il diritto nazionale;

Emendamento 83
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) il riconoscimento di diplomi, 
certificati e altri titoli professionali secondo 
le procedure nazionali applicabili;

c) il riconoscimento di qualifiche, 
compresi diplomi, certificati e altri titoli 
professionali secondo le procedure 
nazionali applicabili, e tenendo conto delle 
qualifiche acquisite in un paese terzo a 
norma della direttiva 2005/36/CE qualora 
queste ultime qualifiche siano già state 
riconosciute in un altro Stato membro;

Emendamento 84
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) i settori di sicurezza sociale elencati 
all'articolo 3 del regolamento (CE) 
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio40, l'assistenza sociale e la 
protezione sociale ai sensi della 
legislazione nazionale;

d) l'accesso ai settori di sicurezza 
sociale elencati all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio40, 
all'assistenza sociale e alla protezione 
sociale ai sensi della legislazione 
nazionale;

__________________ __________________
40 Regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale (GU L 166 del 
30.4.2004, pag. 1).

40 Regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale (GU L 166 del 
30.4.2004, pag. 1).
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Emendamento 85
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) l'accesso a beni e servizi a 
disposizione del pubblico e all'erogazione 
degli stessi, compresa l'edilizia residenziale 
privata, nonché alla procedura per 
l'ottenimento di un alloggio pubblico;

f) l'accesso a beni e servizi a 
disposizione del pubblico e all'erogazione 
degli stessi, compresa l'edilizia residenziale 
privata, nonché alla procedura per 
l'ottenimento di un alloggio pubblico che 
assicurino un tenore di vita dignitoso, così 
come ai servizi d'informazione e 
consulenza forniti dai centri per 
l'impiego;

Emendamento 86
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) la libertà d'associazione, adesione e 
partecipazione a organizzazioni di 
lavoratori o datori di lavoro o a qualunque 
organizzazione professionale di categoria, 
compresi i vantaggi che ne derivano, fatte 
salve le disposizioni nazionali in materia di 
ordine pubblico e pubblica sicurezza;

g) la libertà d'associazione, adesione e 
partecipazione a organizzazioni di 
lavoratori o datori di lavoro o a qualunque 
organizzazione professionale di categoria, 
compresi i diritti e i vantaggi che ne 
derivano, fatte salve le disposizioni 
nazionali in materia di ordine pubblico e 
pubblica sicurezza;

Emendamento 87
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per quanto riguarda le disposizioni 
del paragrafo 1, lettere b), d), e), f) e g), lo 
Stato membro interessato può limitare la 
parità di trattamento ai casi in cui il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE ha 
eletto dimora o risiede abitualmente nel 
suo territorio.

2. Per quanto riguarda le disposizioni 
del paragrafo 1, lettere d) ed e), lo Stato 
membro interessato può limitare la parità 
di trattamento ai casi in cui il soggiornante 
di lungo periodo dell'UE ha eletto dimora o 
risiede abitualmente nel suo territorio. Gli 
Stati membri informano i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE di tali limitazioni 
quando acquisiscono lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE e, 
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su richiesta, forniscono al soggiornante di 
lungo periodo dell'UE motivazioni 
facilmente comprensibili e accessibili per 
tale limitazione.

Emendamento 88
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono limitare il 
godimento degli stessi diritti riconosciuti ai 
cittadini nazionali come segue:

3. Gli Stati membri possono limitare il 
godimento degli stessi diritti riconosciuti ai 
cittadini nazionali soltanto come segue:

Emendamento 89
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) possono fissare limitazioni 
all'accesso al lavoro subordinato o 
autonomo nei casi in cui la legislazione 
nazionale o la normativa dell'Unione in 
vigore riservino dette attività ai cittadini 
dello Stato in questione, dell'UE o del 
SEE;

a) possono fissare limitazioni 
all'accesso al lavoro subordinato o 
autonomo nei casi in cui tali attività siano 
riservate ai cittadini dello Stato in 
questione, a condizione che tale lavoro o 
tali attività implichino in via occasionale 
la partecipazione all'esercizio di pubblici 
poteri, in conformità con la legislazione 
nazionale o la normativa dell'Unione in 
vigore;

Emendamento 90
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) possono esigere una prova del 
possesso delle adeguate conoscenze 
linguistiche per l'accesso all'istruzione e 
alla formazione. L'accesso all'università 
può essere subordinato all'adempimento di 
specifiche condizioni riguardanti la 
formazione scolastica.

b) possono esigere una prova del 
possesso delle adeguate conoscenze 
linguistiche per l'accesso all'istruzione e 
alla formazione terziarie. L'accesso 
all'università può essere subordinato 
all'adempimento di specifiche condizioni 
riguardanti la formazione scolastica. 
L'accesso all'educazione e alla cura della 
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prima infanzia e secondarie non è 
soggetto ad alcuna restrizione o alcun 
prerequisito. Gli Stati membri forniscono 
corsi di lingua adeguati ai minori.

Emendamento 91
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Per quanto concerne lo Stato 
membro che ha concesso la protezione 
internazionale, i paragrafi 3 e 4 lasciano 
impregiudicata la direttiva 2011/95/UE.

4. Per quanto concerne lo Stato 
membro che ha concesso la protezione 
internazionale, il paragrafo 3 del presente 
articolo lascia impregiudicata la direttiva 
2011/95/UE.

Emendamento 92
Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE che si trasferiscono in un paese 
terzo o i loro superstiti che soggiornano in 
un paese terzo e i cui diritti derivano da un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
ottengono, in relazione alla vecchiaia, 
all'invalidità o alla morte, diritti 
pensionistici basati sull'occupazione 
precedente del soggiornante di lungo 
periodo dell'UE e acquisiti in conformità 
della normativa di cui all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 883/2004, alle stesse 
condizioni e secondo gli stessi parametri 
applicabili ai cittadini degli Stati membri 
interessati che si trasferiscono in un paese 
terzo.

5. I soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE che si trasferiscono in un paese 
terzo o i loro superstiti che soggiornano in 
un paese terzo e i cui diritti derivano da un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
ottengono, in relazione alla vecchiaia, 
all'invalidità o alla morte, diritti 
pensionistici basati sull'occupazione 
precedente del soggiornante di lungo 
periodo dell'UE e acquisiti in conformità 
della normativa di cui all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 883/2004, alle stesse 
condizioni e secondo gli stessi parametri 
applicabili ai cittadini degli Stati membri 
interessati che si trasferiscono in un paese 
terzo. Le eventuali difficoltà per i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE nel 
ricevere i loro diritti pensionistici sono 
trattate dallo Stato membro in modo 
tempestivo ed efficace.
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Emendamento 93
Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) la durata del soggiorno nel 
territorio;

a) la durata del soggiorno nel territorio 
e i periodi di assenza;

Emendamento 94
Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 3 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) la natura e la gravità del reato 
commesso dalla persona interessata;

Emendamento 95
Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 3 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d ter) nei casi in cui sono coinvolti 
minori, l'interesse superiore e il benessere 
dei minori.

Emendamento 96
Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. In deroga al paragrafo 5, lo Stato 
membro che ha adottato la decisione di 
porre fine al soggiorno regolare mantiene 
il diritto di respingere, nel rispetto dei suoi 
obblighi internazionali, il soggiornante di 
lungo periodo dell'UE in un paese diverso 
dallo Stato membro che ha concesso la 
protezione internazionale qualora tale 
persona soddisfi le condizioni specificate 
all'articolo 21, paragrafo 2, della direttiva 
2011/95/UE.

soppresso
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Emendamento 97
Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Contro la decisione di porre fine al 
soggiorno regolare di un soggiornante di 
lungo periodo dell'UE è ammessa 
impugnazione giurisdizionale nello Stato 
membro interessato da parte del 
soggiornante di lungo periodo dell'UE .

7. Contro la decisione di porre fine al 
soggiorno regolare di un soggiornante di 
lungo periodo dell'UE tale soggiornante di 
lungo periodo dell'UE ha diritto a un 
ricorso giurisdizionale effettivo nello Stato 
membro interessato a norma dell'articolo 
10.

Emendamento 98
Proposta di direttiva
Articolo 14 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali permanenti o di validità 
illimitata, gli Stati membri riconoscono ai 
cittadini di paesi terzi ai quali 
conferiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE gli stessi diritti, 
garanzie procedurali e vantaggi come 
quelli conferiti nell'ambito di regimi 
nazionali paralleli, ove tali diritti, 
garanzie e vantaggi siano più favorevoli 
ai sensi dei permessi nazionali. Se un 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE è rilasciato a condizioni più 
favorevoli, il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE interessato gode dei diritti 
di cui al capo III dopo che sono 
soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1.

Emendamento 99
Proposta di direttiva
Articolo 14 – comma 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Qualora un cittadino di paese terzo sia già 
titolare di un permesso di soggiorno 
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nazionale permanente a norma del 
presente articolo e chieda un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE nello 
stesso Stato membro, lo Stato membro in 
questione concede automaticamente lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE a tale persona.

Emendamento 100
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I figli di un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE nati o adottati nel 
territorio dello Stato membro che ha 
rilasciato a detto soggiornante il permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE 
acquisiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE automaticamente, 
senza dover soddisfare le condizioni di cui 
agli articoli 4 e 5. Per ottenere il permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE per 
suo figlio/sua figlia, il soggiornante di 
lungo periodo dell'UE presenta domanda 
alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui soggiorna.

1. I figli a carico di un soggiornante 
di lungo periodo dell'UE acquisiscono lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE automaticamente, senza dover 
soddisfare alcuna condizione. Per ottenere 
il permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE per suo figlio/sua figlia, il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
presenta domanda alle autorità competenti 
dello Stato membro in cui soggiorna.

Emendamento 101
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. In deroga all'articolo 15, 
paragrafi 1 e 3, della direttiva 
2003/86/CE, per tutelare i familiari, gli 
Stati membri rilasciano un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE ai 
familiari di un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE, previa domanda, dopo 
due anni di soggiorno legale e ininterrotto 
di tali familiari nel territorio dello Stato 
membro interessato.
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Emendamento 102
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 ter. In deroga all’articolo 15, 
paragrafo 1, della direttiva 2003/86/CE, 
nel computo della durata del soggiorno 
necessaria per l'acquisizione di un 
permesso di soggiorno autonomo sono 
cumulati i periodi di soggiorno in diversi 
Stati membri. Gli Stati membri possono 
esigere che, immediatamente prima della 
presentazione della domanda di permesso 
di soggiorno autonomo, il richiedente 
abbia trascorso un anno di soggiorno 
legale e ininterrotto nel territorio dello 
Stato membro in cui presenta la domanda.

Emendamento 103
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 quater. In deroga all'articolo 4, 
paragrafi 2 e 3, della direttiva 
2003/86/CE, le categorie di persone di cui 
all'articolo 4, paragrafi 2 e 3, della 
presente direttiva sono autorizzate a 
raggiungere il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE nello Stato membro 
interessato.

Emendamento 104
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, 
terzo comma, e all'articolo 7, paragrafo 2, 
primo comma, della direttiva 2003/86/CE, 
le condizioni e le misure di integrazione ivi 
previste possono essere applicate solo dopo 
che alle persone interessate sia stato 

2. In deroga all'articolo 4, paragrafo 1, 
terzo comma, e all'articolo 7, paragrafo 2, 
primo comma, della direttiva 2003/86/CE, 
le condizioni e le misure di integrazione ivi 
previste possono non essere applicate.
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accordato il ricongiungimento familiare.

Emendamento 105
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. In deroga all'articolo 5, paragrafo 4, 
primo comma, della direttiva 2003/86/CE, 
se le condizioni per il ricongiungimento 
familiare sono soddisfatte, la decisione è 
adottata e notificata non appena possibile e 
comunque entro 90 giorni a decorrere dalla 
data di presentazione della domanda di 
ricongiungimento familiare. L'articolo 7, 
paragrafo 2, e l'articolo 10 della presente 
direttiva si applicano di conseguenza.

3. In deroga all'articolo 5, paragrafo 4, 
primo comma, della direttiva 2003/86/CE, 
se le condizioni per il ricongiungimento 
familiare sono soddisfatte, la decisione è 
adottata e notificata non appena possibile e 
comunque entro 30 giorni a decorrere dalla 
data di presentazione della domanda di 
ricongiungimento familiare. Se le domande 
sono presentate contemporaneamente, il 
ricongiungimento è immediato. 
L'articolo 7, paragrafo 2, e l'articolo 10 
della presente direttiva si applicano di 
conseguenza.

Emendamento 106
Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all'articolo 14, paragrafo 
2, della direttiva 2003/86/CE, gli Stati 
membri non esaminano la situazione del 
loro mercato del lavoro.

4. In deroga all'articolo 14, paragrafo 
2, della direttiva 2003/86/CE, gli Stati 
membri non esaminano la situazione del 
loro mercato del lavoro in relazione ai 
familiari e i familiari hanno accesso a 
qualunque impiego e attività autonoma in 
conformità dei requisiti applicabili ai 
sensi delle normative nazionali.

Emendamento 107
Proposta di direttiva
Capo III – titolo

Testo della Commissione Emendamento

SOGGIORNO NEGLI ALTRI STATI 
MEMBRI

MOBILITÀ TRA STATI MEMBRI
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Emendamento 108
Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE acquisisce il diritto di 
soggiornare nel territorio di un secondo 
Stato membro purché siano soddisfatte le 
condizioni stabilite dal presente capo.

1. Ai fini della mobilità di lunga 
durata, il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE acquisisce il diritto di 
soggiornare nel territorio di un secondo 
Stato membro, a norma degli articoli 17 e 
26, purché siano soddisfatte le condizioni 
stabilite dal presente capo. Il soggiornante 
di lungo periodo dell'UE richiede un 
permesso di soggiorno nei primi tre mesi 
dopo l'ingresso nel territorio del secondo 
Stato membro. Le autorità nazionali 
competenti forniscono informazioni 
complete e facilmente comprensibili sulle 
differenze in termini di diritti e garanzie 
procedurali a seconda del tipo di 
permesso di soggiorno.

Emendamento 109
Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) frequentazione di corsi di studio o 
di formazione professionale;

b) frequentazione di corsi di studio o 
di formazione, compresa quella 
professionale, tra cui apprendistati, 
tirocini o stage;

Emendamento 110
Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono definire, 
conformemente alla legislazione 
nazionale, le condizioni alle quali i 
soggiornanti di lungo periodo che 
desiderano spostarsi in un secondo Stato 
membro per esercitarvi un'attività 
economica in qualità di lavoratori 

soppresso
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stagionali possono soggiornare in tale 
Stato membro. I lavoratori 
transfrontalieri possono altresì essere 
soggetti a disposizioni specifiche della 
normativa nazionale.

Emendamento 111
Proposta di direttiva
Articolo 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 16 bis
Mobilità di breve durata

1. Ai fini della mobilità di breve 
durata, qualora un cittadino di paese terzo 
in possesso di un permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE valido rilasciato da 
uno Stato membro che applica 
integralmente l'acquis di Schengen entri e 
soggiorni in uno o più Stati membri per 
un periodo di 90 giorni su un periodo di 
180 giorni ai fini dell'esercizio di 
un'attività economica, il secondo Stato 
membro non richiede alcuna 
autorizzazione per l'esercizio di tale 
attività oltre al permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE.
2. Un cittadino di paese terzo in 
possesso di un permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE valido rilasciato da 
uno Stato membro che non applica 
integralmente l'acquis di Schengen ha il 
diritto di entrare e soggiornare in uno o 
più Stati membri per un periodo massimo 
di 90 giorni su un periodo di 180 giorni al 
fine di esercitarvi un'attività economica 
sulla base del permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE e di un documento 
di viaggio valido. Se il soggiornante di 
lungo periodo dell'UE attraversa una 
frontiera interna con un secondo Stato 
membro che applica integralmente 
l'acquis di Schengen presso cui i controlli 
non sono ancora stati eliminati, il secondo 
Stato membro può richiedere al 
soggiornante di lungo periodo dell'UE di 
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fornire elementi di prova della finalità 
professionale del suo soggiorno. Il 
secondo Stato membro non richiede 
alcuna autorizzazione per l'esercizio di 
tale attività professionale oltre al 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE.

Emendamento 112
Proposta di direttiva
Articolo 17 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Soggiorno in un secondo Stato membro Mobilità di lunga durata e soggiorno in un 
secondo Stato membro

Emendamento 113
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Quanto prima e comunque entro tre mesi 
dall'ingresso nel territorio del secondo 
Stato membro, il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE presenta domanda di 
permesso di soggiorno alle autorità 
competenti di questo Stato.

soppresso

Emendamento 114
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il permesso di soggiorno è rilasciato 
secondo le modalità e il modello uniforme 
stabiliti dal regolamento (CE) 
n. 1030/2002. Alla rubrica "annotazioni", 
gli Stati membri aggiungono che il 
richiedente "gode dei diritti di cui al capo 
III della direttiva sui soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE (direttiva XXX)".
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Emendamento 115
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari senza far ricorso al sistema di 
assistenza sociale dello Stato membro 
interessato. Per ognuna delle categorie di 
cui all'articolo 16, paragrafo 2, gli Stati 
membri valutano dette risorse in 
riferimento alla loro natura e regolarità e 
possono tener conto del livello minimo di 
retribuzioni e pensioni;

a) risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari a carico. Per ognuna delle 
categorie di cui all'articolo 16, paragrafo 2, 
gli Stati membri valutano dette risorse 
conformemente alle disposizioni di 
valutazione delineate nell'articolo 5, 
paragrafo 2. Gli Stati membri valutano 
inoltre le circostanze individuali del 
richiedente. Per garantire il rispetto della 
non discriminazione, gli Stati membri 
prendono in considerazione il ricorso 
all'assistenza sociale nella valutazione 
delle risorse stabili e regolari, in caso di 
disabilità o incapacità al lavoro del 
richiedente dovuta a circostanze quali 
gravidanza, infortunio, infortunio o 
malattia, conformemente al diritto 
nazionale;

Emendamento 116
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono richiedere a 
cittadini di paesi terzi di soddisfare le 
misure di integrazione in conformità della 
legislazione nazionale.

Gli Stati membri possono non richiedere a 
cittadini di paesi terzi di soddisfare le 
misure di integrazione in conformità della 
legislazione nazionale. Le persone che 
hanno acquisito un permesso di soggiorno 
di lungo periodo dell'UE nel secondo 
Stato membro e i loro familiari hanno 
accesso a corsi di lingua gratuiti.

Emendamento 117
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Dette condizioni non si applicano laddove 
i cittadini di paesi terzi in questione sono 
stati invitati a soddisfare condizioni di 
integrazione allo scopo di ottenere lo 
status di soggiornanti di lungo periodo, 
conformemente all'articolo 5, 
paragrafo 2.

soppresso

Emendamento 118
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Fatto salvo il secondo comma, le persone 
interessate possono essere invitate a 
seguire corsi di lingua.

soppresso

Emendamento 119
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La domanda è corredata di prova 
documentale, da determinarsi in base alla 
legislazione nazionale, che certifichi che 
le persone interessate soddisfano le 
pertinenti condizioni nonché del loro 
permesso di soggiornante di lungo periodo 
e di un valido documento di viaggio o sua 
copia autenticata.

La domanda è corredata del loro permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE e di 
un valido documento di viaggio o di 
identificazione o sua copia autenticata.

Emendamento 120
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

In particolare: Le prove documentali supplementari si 
limitano a:
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Emendamento 121
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) in caso di studio o di formazione 
professionale il secondo Stato membro può 
richiedere all'interessato di presentare la 
prova dell'iscrizione presso un istituto 
riconosciuto al fine di seguire un corso di 
studi o di formazione professionale.

b) in caso di studio o di formazione, 
compresa la formazione professionale, il 
secondo Stato membro può richiedere 
all'interessato di presentare la prova 
dell'iscrizione presso un istituto 
riconosciuto al fine di seguire un corso di 
studi o di formazione.

Emendamento 122
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché 
qualsiasi requisito relativo a tali prove sia 
proporzionato e non dissuasivo.

Emendamento 123
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Con riguardo all'esercizio di un'attività 
economica nell'ambito di una professione 
regolamentata ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 
2005/36/CE, ai fini della presentazione di 
una domanda di permesso di soggiorno in 
un secondo Stato membro, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE beneficiano di un 
trattamento uguale a quello riservato ai 
cittadini dell'Unione per quanto concerne il 
riconoscimento delle qualifiche 
professionali, conformemente al diritto 
applicabile dell’Unione e nazionale.

Con riguardo all'esercizio di un'attività 
economica nell'ambito di una professione 
regolamentata ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 
2005/36/CE, ai fini della presentazione di 
una domanda di permesso di soggiorno in 
un secondo Stato membro, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE beneficiano di un 
trattamento uguale a quello riservato ai 
cittadini dell'Unione per quanto concerne il 
riconoscimento dei diplomi, dei certificati 
e di altre qualifiche professionali e 
occupazionali, conformemente al diritto 
applicabile dell'Unione e nazionale.
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Emendamento 124
Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE è autorizzato a iniziare a lavorare o 
a studiare nel secondo Stato membro non 
oltre 30 giorni dopo la data di 
presentazione della domanda completa.

5. Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE è autorizzato a iniziare a lavorare o 
a studiare nel secondo Stato membro il 
prima possibile e non oltre 30 giorni dopo 
la data di presentazione della domanda 
completa.

Emendamento 125
Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Allorché il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE esercita il proprio diritto di 
soggiorno in un secondo Stato membro e 
allorché la famiglia era già unita nel primo 
Stato membro, i familiari, diversi da quelli 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva 2003/86/CE, possono essere 
autorizzati ad accompagnare o raggiungere 
il soggiornante di lungo periodo dell'UE .

2. Allorché il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE esercita il proprio diritto di 
soggiorno in un secondo Stato membro e 
allorché la famiglia era già unita nel primo 
Stato membro, i familiari presenti nel 
primo Stato membro, diversi da quelli di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva 2003/86/CE, sono autorizzati ad 
accompagnare o raggiungere il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 126
Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la prova che dispongono di risorse 
stabili e regolari, anche messe a 
disposizione da un terzo, sufficienti al loro 
sostentamento senza far ricorso al sistema 
di assistenza sociale dello Stato membro 
interessato, o che il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE dispone per loro di 
siffatte risorse e di un'assicurazione 
nonché di un'assicurazione malattia che 
copra tutti i rischi nel secondo Stato 
membro. Gli Stati membri valutano tali 

soppresso
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risorse in rapporto alla loro natura e 
regolarità e possono tener conto del livello 
minimo di retribuzioni e pensioni.

Emendamento 127
Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Se la famiglia non era già unita nel 
primo Stato membro, si applicano le 
disposizioni della direttiva 2003/86/CE.

5. Se la famiglia non era già unita nel 
primo Stato membro, si applicano le 
disposizioni dell'articolo 15 della presente 
direttiva e della direttiva 2003/86/CE.

Emendamento 128
Proposta di direttiva
Articolo 19 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Ordine pubblico e pubblica sicurezza Ordine pubblico, pubblica sicurezza o 
salute pubblica

Emendamento 129
Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono negare il 
soggiorno al soggiornante di lungo periodo 
dell'UE, o ai suoi familiari, ove 
l'interessato costituisca una minaccia per 
l'ordine pubblico o la pubblica sicurezza.

Gli Stati membri possono negare il 
soggiorno al soggiornante di lungo periodo 
dell'UE, o ai suoi familiari, ove 
l'interessato costituisca una minaccia per 
l'ordine pubblico, o la pubblica sicurezza, o 
la salute pubblica.

Emendamento 130
Proposta di direttiva
Articolo 20

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 20 soppresso
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Salute pubblica
Gli Stati membri possono respingere le 
domande di soggiorno da parte di 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE o di 
loro familiari se l'interessato rappresenta 
una minaccia per la salute pubblica , ai 
sensi dell'articolo 2, punto 21, del 
regolamento (UE) 2016/399 del 
Parlamento europeo e del Consiglio41 .
__________________
41 Regolamento (UE) 2016/399 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016, che istituisce un codice 
unionale relativo al regime di 
attraversamento delle frontiere da parte 
delle persone (codice frontiere Schengen) 
(GU L 77 del 23.3.2016, pag. 1).

Emendamento 131
Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Le autorità nazionali competenti adottano 
una decisione sulla domanda e la 
comunicano per iscritto al richiedente non 
appena possibile e comunque entro 90 
giorni a decorrere dalla data di 
presentazione.

Le autorità nazionali competenti adottano 
una decisione sulla domanda e la 
comunicano per iscritto al richiedente non 
appena possibile e comunque entro 60 
giorni a decorrere dalla data di 
presentazione.

Emendamento 132
Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se essa non è corredata dei documenti 
giustificativi di cui agli articoli 17 e 18, 
oppure in circostanze straordinarie 
connesse alla complessità dell'esame della 
domanda, il termine di cui al primo comma 
può essere prorogato per altri 30 giorni al 
massimo. In tali casi le autorità nazionali 
competenti informano il richiedente.

Se essa non è corredata dei documenti 
giustificativi di cui agli articoli 17 e 18, 
oppure in circostanze straordinarie 
connesse alla complessità dell'esame della 
domanda, il termine di cui al primo comma 
può essere prorogato per altri 30 giorni al 
massimo. In tali casi le autorità nazionali 
competenti informano per iscritto il 
richiedente.
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Emendamento 133
Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Se, entro il termine stabilito dal primo 
comma del presente paragrafo, non è 
stata adottata alcuna decisione, eventuali 
diritti richiesti a norma dell'articolo 11 
sono rimborsati al richiedente. Ulteriori 
conseguenze sono determinate dal diritto 
nazionale e contribuiscono al rispetto 
effettivo del termine.

Emendamento 134
Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 1 – comma 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Laddove i documenti presentati o le 
informazioni trasmesse a sostegno della 
domanda siano inadeguati o incompleti, 
le autorità competenti comunicano al 
richiedente i documenti o le informazioni 
supplementari richiesti e fissano un 
termine ragionevole per la loro 
presentazione o trasmissione. Il periodo di 
cui al primo comma è sospeso dal 
momento della notifica fino al momento 
in cui le autorità abbiano ricevuto i 
documenti o le informazioni 
supplementari richiesti. Se i documenti o 
le informazioni supplementari richiesti 
non sono stati forniti entro tale termine, 
la domanda può essere respinta.

Emendamento 135
Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se ricorrono le condizioni di cui 
agli articoli 16, 17 e 18, il secondo Stato 

2. Se ricorrono le condizioni di cui 
agli articoli 16, 17 e 18, il secondo Stato 
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membro rilascia al soggiornante di lungo 
periodo dell'UE un permesso di soggiorno 
rinnovabile, fatte salve le disposizioni 
sull'ordine pubblico, la pubblica sicurezza 
e la salute pubblica di cui agli articoli 19 e 
20. Questo permesso di soggiorno è 
rinnovabile alla scadenza previa domanda, 
ove richiesta. Il secondo Stato membro 
notifica la sua decisione al primo Stato 
membro.

membro rilascia al soggiornante di lungo 
periodo dell'UE un permesso di soggiorno 
rinnovabile, fatte salve le disposizioni 
sull'ordine pubblico, la pubblica sicurezza 
e la salute pubblica di cui agli articoli 19 e 
20. Questo permesso di soggiorno è 
rinnovabile alla scadenza previa domanda. 
Il secondo Stato membro notifica la sua 
decisione al primo Stato membro.

Emendamento 136
Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all’articolo 15, paragrafo 
1, della direttiva 2003/86/CE, nel computo 
della durata del soggiorno necessaria per 
l'acquisizione di un permesso di soggiorno 
autonomo sono cumulati i periodi di 
soggiorno in diversi Stati membri. Gli Stati 
membri possono esigere che, 
immediatamente prima della presentazione 
della domanda di permesso di soggiorno 
autonomo, il richiedente abbia trascorso 
due anni di soggiorno legale e ininterrotto 
nel territorio dello Stato membro in cui 
presenta la domanda.

4. In deroga all’articolo 15, paragrafo 
1, della direttiva 2003/86/CE, nel computo 
della durata del soggiorno necessaria per 
l'acquisizione di un permesso di soggiorno 
autonomo sono cumulati i periodi di 
soggiorno in diversi Stati membri. Gli Stati 
membri possono esigere che, 
immediatamente prima della presentazione 
della domanda di permesso di soggiorno 
autonomo, il richiedente abbia trascorso un 
anno di soggiorno legale e ininterrotto nel 
territorio dello Stato membro in cui 
presenta la domanda.

Emendamento 137
Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Contro il diniego, il mancato 
rinnovo o la revoca del permesso di 
soggiorno l'interessato ha diritto a proporre 
l'impugnativa nello Stato membro 
interessato.

2. Contro il diniego, il mancato 
rinnovo o la revoca del permesso di 
soggiorno l'interessato ha diritto a un 
ricorso giurisdizionale effettivo nello Stato 
membro interessato, conformemente al 
diritto nazionale. Il ricorso ha effetto 
sospensivo fino a quando la decisione non 
è passata in giudicato. Il ricorso effettivo 
giurisdizionale comprende il controllo 
giurisdizionale. La notifica scritta 
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contenente la decisione dello Stato 
membro interessato precisa l'organo 
giurisdizionale o amministrativo presso il 
quale può essere presentato il ricorso e il 
termine per la presentazione del ricorso.

Emendamento 138
Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Quando abbia ottenuto nel secondo 
Stato membro il permesso di soggiorno di 
cui all'articolo 21, il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE e i suoi familiari godono in 
questo Stato membro dello stesso 
trattamento nei settori e alle condizioni di 
cui all'articolo 12.

1. Quando il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE abbia ottenuto nel secondo 
Stato membro il permesso di soggiorno di 
cui all'articolo 21, il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE e i suoi familiari godono in 
questo Stato membro dello stesso 
trattamento nei settori e alle condizioni di 
cui all'articolo 12.

Emendamento 139
Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono disporre che i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e i 
loro familiari che esercitano un'attività 
economica in qualità di lavoratori 
autonomi o dipendenti comunichino alle 
autorità competenti ogni eventuale 
mutamento di datore di lavoro o attività 
economica. Tale obbligo non incide sul 
diritto degli interessati di intraprendere e 
svolgere la nuova attività.

Gli Stati membri possono disporre che i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e i 
loro familiari che esercitano un'attività 
economica in qualità di lavoratori 
dipendenti comunichino alle autorità 
competenti ogni eventuale mutamento di 
datore di lavoro o attività economica. Tale 
obbligo non incide sul diritto degli 
interessati di intraprendere e svolgere la 
nuova attività.

Emendamento 140
Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono definire, 
conformemente alla legislazione nazionale, 

Gli Stati membri possono definire, 
conformemente alla legislazione nazionale, 
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le condizioni alle quali le persone di cui 
all'articolo 16, paragrafo 2, lettere b) o c), e 
i loro familiari possono avere accesso ad 
un'attività lavorativa subordinata o 
autonoma.

le condizioni alle quali le persone di cui 
all'articolo 16, paragrafo 2, lettera c), e i 
loro familiari possono avere accesso ad 
un'attività lavorativa subordinata o 
autonoma.

Emendamento 141
Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Le persone di cui all'articolo 16, 
paragrafo 2, lettera b), hanno il diritto di 
accedere a un'attività subordinata o 
autonoma al di fuori degli studi o della 
formazione e fatte salve le norme e le 
condizioni applicabili all'attività in 
questione nello Stato membro interessato. 
Ogni Stato membro fissa il limite massimo 
di tempo consentito per tale attività, 
conformemente al diritto nazionale e 
dell'Unione.

Emendamento 142
Proposta di direttiva
Articolo 25 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Revoca del permesso di soggiorno e 
obbligo di ripresa in carico

Revoca del permesso di soggiorno 
nazionale e obbligo di ripresa in carico

Emendamento 143
Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Finché il cittadino di paese terzo 
non abbia ottenuto lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE , il 
secondo Stato membro può decidere di 
rifiutare di rinnovare o decidere di 
revocare il permesso di soggiorno nei casi 
seguenti:

1. Il secondo Stato membro può 
decidere di revocare il permesso di 
soggiorno nazionale nei casi seguenti:
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Emendamento 144
Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Salvo il caso in cui la protezione 
internazionale sia stata nel frattempo 
revocata o la persona rientri in una delle 
categorie specificate all'articolo 21, 
paragrafo 2, della direttiva 2011/95/UE, il 
secondo Stato membro non respinge i 
cittadini di paesi terzi il cui permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE 
rilasciato dal primo Stato membro 
contiene l'annotazione di cui all'articolo 
8, paragrafo 4, della presente direttiva.

soppresso

Il presente paragrafo fa salvo l'articolo 
21, paragrafo 1, della direttiva 
2011/95/UE.

Emendamento 145
Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nei casi di cui al paragrafo 1, 
lettera b), le decisioni di allontanamento 
non possono essere accompagnate da un 
divieto permanente di soggiorno.

Emendamento 146
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Previa presentazione di una 
domanda, il secondo Stato membro 
conferisce al soggiornante di lungo 
periodo dell'UE lo status di cui all'articolo 
7, fatta salva l'applicazione degli articoli 
3, 4, 5 e 6. Il secondo Stato membro 
comunica la sua decisione al primo Stato 

1. Previa presentazione di una 
domanda per un permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE, il secondo Stato 
membro conferisce al soggiornante di 
lungo periodo dell'UE lo status di cui 
all'articolo 7, alle condizioni di cui agli 
articoli 17 e 19. Il secondo Stato membro 
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membro. comunica la sua decisione al primo Stato 
membro.

Emendamento 147
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Al momento del rilascio del 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE, tutti i diritti e di cui ai capi I e II 
della presente direttiva applicabili ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e ai 
loro familiari nel primo Stato membro si 
applicano anche ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE e ai loro familiari nel 
secondo Stato membro.

Emendamento 148
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga all'articolo 4, paragrafi 
1 e 3, il secondo Stato membro conferisce 
lo status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE ai cittadini di paesi terzi che, dopo 
aver acquisito il diritto di soggiorno 
conformemente al presente capo, hanno 
soggiornato legalmente e 
ininterrottamente nel suo territorio per i 
tre anni immediatamente precedenti la 
presentazione della pertinente domanda.

2. Un soggiornante di lungo periodo 
dell'UE ha il diritto di presentare una 
domanda di permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE al suo arrivo nel 
secondo Stato membro o non oltre la 
scadenza del permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE nel primo Stato 
membro.

Emendamento 149
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. In deroga all'articolo 17, 
paragrafo 2, lettera d), è preso in 
considerazione un periodo massimo di sei 
mesi per la valutazione delle risorse stabili 
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e regolari.

Emendamento 150
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il secondo Stato membro non è tenuto ad 
attribuire il diritto a prestazioni di 
assistenza sociale o aiuti di mantenimento 
agli studi, compresa la formazione 
professionale, consistenti in borse di studio 
o prestiti per studenti, a soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi, e ai loro 
familiari, prima del completamento di 
cinque anni di soggiorno legale e 
ininterrotto nel loro territorio.

Qualora il secondo Stato membro 
attribuisca il diritto a prestazioni di 
assistenza sociale o aiuti di mantenimento 
agli studi, compresa la formazione 
professionale, consistenti in borse di studio 
o prestiti per studenti ai cittadini 
dell'Unione che esercitano diritti di libera 
circolazione conformemente alla direttiva 
2004/38/CE o all'articolo 21 TFUE, che 
non siano lavoratori subordinati o 
autonomi o persone che mantengono tale 
status, ai loro familiari, prima del 
completamento di cinque anni di soggiorno 
legale e ininterrotto, è tenuto anche ad 
attribuire tale titolo ai soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE alle stesse 
condizioni.

Emendamento 151
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il secondo Stato membro può decidere di 
attribuire il diritto a tale assistenza ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
prima del completamento di cinque anni 
di soggiorno legale e ininterrotto, a 
condizione di accordare lo stesso 
trattamento ai cittadini dell'Unione che 
esercitano diritti di libera circolazione 
conformemente alla direttiva 2004/38/CE 
o all'articolo 21 TFUE, che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi o che 
non mantengano tale status, e ai loro 
familiari, nonché a cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 

soppresso
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dell'Unione in virtù di accordi tra 
l'Unione e gli Stati membri, da un lato, e 
paesi terzi, dall'altro, e ai loro familiari.

Emendamento 152
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 3 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Il secondo Stato membro, conformemente 
alla normativa o alla prassi nazionale, 
fornisce assistenza sociale a un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE in 
caso di disabilità o inabilità al lavoro 
dovute a circostanze quali gravidanza, 
incidente, infortunio o malattia.

Emendamento 153
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all'articolo 13, 
paragrafo 2, esclusivamente prima del 
completamento di cinque anni di 
soggiorno legale e ininterrotto nel suo 
territorio, il secondo Stato membro può 
decidere di porre fine al soggiorno 
regolare di un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE che abbia cessato ogni 
attività subordinata o autonoma, se questi 
non dispone di risorse sufficienti per 
mantenere sé stesso e i propri familiari e 
di un'assicurazione malattia che copra 
tutti i rischi al fine di non diventare un 
onere eccessivo per il suo sistema di 
assistenza sociale.

soppresso

Emendamento 154
Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 5
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Testo della Commissione Emendamento

5. Ai fini della presentazione e 
dell'esame della domanda di status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE nel 
secondo Stato membro si applica la 
procedura stabilita all'articolo 7. Per il 
rilascio del permesso di soggiorno si 
applica la procedura di cui all'articolo 8. In 
caso di diniego dello status si applicano le 
garanzie procedurali di cui all'articolo 10.

5. Ai fini della presentazione e 
dell'esame della domanda di status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE nel 
secondo Stato membro si applica la 
procedura stabilita all'articolo 7. Per il 
rilascio del permesso di soggiorno si 
applica la procedura di cui all'articolo 8. In 
caso di diniego dello status si applicano le 
garanzie procedurali di cui all'articolo 10. 
Una decisione di respingere una domanda 
di mobilità tiene conto delle circostanze 
specifiche del caso e rispetta il principio di 
proporzionalità.

Emendamento 155
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché siano facilmente accessibili ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
informazioni

1. Gli Stati membri forniscono 
informazioni ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE in una lingua che con 
ogni probabilità comprendono, secondo 
quanto stabilito dallo Stato membro 
interessato.

Emendamento 156
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) sui documenti giustificativi richiesti 
per una domanda;

a) sui documenti giustificativi richiesti 
per una domanda e sui diritti e le 
procedure relative al soggiorno e 
all'impiego in un secondo Stato membro 
in conformità delle pertinenti normative e 
prassi nazionali e dell'Unione in materia 
di lavoro;
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Emendamento 157
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) sulle condizioni per l'acquisizione 
dello status e sulle condizioni di soggiorno 
applicabili ai cittadini di paesi terzi e ai 
loro familiari, compresi i diritti, gli 
obblighi e le garanzie procedurali.

b) sulle condizioni per l'acquisizione 
dello status e sulle condizioni di soggiorno 
applicabili ai cittadini di paesi terzi e ai 
loro familiari, compresi i diritti, gli 
obblighi e le garanzie procedurali a norma 
della presente direttiva e in conformità 
delle pertinenti normative e prassi 
nazionali e dell'Unione.

Emendamento 158
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri garantiscono lo stesso 
accesso alle informazioni sul permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE di 
quello previsto per le informazioni su tali 
permessi di soggiorno nazionali.

2. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri garantiscono lo stesso 
accesso alle informazioni sul permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE di 
quello previsto per le informazioni su tali 
permessi di soggiorno nazionali. Durante 
la procedura di richiesta, lo Stato membro 
che rilascia il permesso informa per 
iscritto il richiedente della possibilità di 
ottenere un permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE e della possibilità 
di mantenere contemporaneamente il 
permesso nazionale e quello di soggiorno 
di lungo periodo dell'UE. Gli Stati 
membri assicurano l'accessibilità alle 
informazioni per le persone con disabilità.

Emendamento 159
Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Una volta completato il periodo di 
soggiorno richiesto nel territorio 
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dell'Unione, il richiedente di un paese 
terzo che ha presentato la richiesta è 
informato dalle autorità competenti del 
completamento di tale periodo e della 
possibilità di richiedere lo status di cui 
all'articolo 7, fatte salve le disposizioni 
della presente direttiva.

Emendamento 160
Proposta di direttiva
Articolo 28 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nella suddetta relazione, la Commissione 
valuta specificamente l'incidenza del 
periodo di soggiorno richiesto di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, sull'integrazione 
dei cittadini di paesi terzi, compresi i 
possibili vantaggi che comporterebbe la 
riduzione di tale periodo, tenendo conto, 
fra l'altro, dei diversi fattori rilevanti per 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi nei 
diversi Stati membri.

Nella suddetta relazione, la Commissione 
valuta specificamente l'incidenza del 
periodo di soggiorno richiesto di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, sull'integrazione 
dei cittadini di paesi terzi, tenendo conto, 
fra l'altro, dei diversi fattori rilevanti per 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi nei 
diversi Stati membri.



PE738.503v03-00 76/124 RR\1276670IT.docx

IT



RR\1276670IT.docx 77/124 PE738.503v03-00

IT

MOTIVAZIONE

È giunto il momento per l'Unione europea (UE) di ripensare le sue politiche in materia di 
migrazione di manodopera e di spostare l'attenzione sui 23 milioni di cittadini di paesi terzi che 
risiedono e lavorano nel territorio dell'Unione e su quelli che potrebbero prendere in 
considerazione la possibilità di trasferirsi qui. I lavoratori migranti svolgono già un ruolo 
cruciale nelle nostre società, contribuiscono al mercato del lavoro dell'Unione, stimolano la 
crescita economica e arricchiscono il nostro continente nel suo complesso. La recente pandemia 
di COVID-19 ha messo in luce il ruolo cruciale che i cittadini di paesi terzi svolgono nei settori 
considerati "essenziali", anche in periodi di disoccupazione più elevata. 

La rifusione della direttiva sui soggiornanti di lungo periodo, che è una delle misure proposte 
nell'ambito del pacchetto sulle competenze e i talenti della Commissione, giunge al momento 
opportuno e offre l'opportunità per incentrare la narrazione positiva sulla migrazione e per 
realizzare miglioramenti legislativi tangibili a favore dei cittadini di paesi terzi e dell'Unione 
nel suo complesso. La direttiva offre l'opportunità di salvaguardare e rafforzare i diritti dei 
cittadini di paesi terzi, di porre rimedio alle vulnerabilità cui devono far fronte e di promuoverne 
ulteriormente l'integrazione e l'inclusione sociale. 

La proposta affronta la realtà in evoluzione del mercato del lavoro dell'Unione e, in primo 
luogo, la sfida di una società che invecchia e la crescente carenza di competenze con cui molti 
Stati membri devono già fare i conti. Si prevede che nei prossimi 30 anni la nostra forza lavoro 
attiva nell'UE diminuirà di 50 milioni di persone. Nel frattempo gli Stati Uniti, l'Australia e il 
Canada sono i principali paesi di destinazione dei migranti e continuano a esplorare modalità 
per attrarre più talenti a tutti i livelli di competenze. L'UE potrebbe competere con altre 
destinazioni di immigrazione, sia in termini di diversità che di dimensioni, tuttavia ciò richiede 
un'ulteriore cooperazione sulle politiche dell'UE in materia di migrazione dei lavoratori in modo 
da sfruttare il valore aggiunto europeo. La direttiva, adottata nel 2003, è chiaramente 
sottoutilizzata e richiede modifiche legislative sostanziali per realizzare appieno il suo 
potenziale e conseguire gli obiettivi fissati.

La rifusione della direttiva sui soggiornanti di lungo periodo dell'UE mira a creare uno status 
armonizzato di soggiornante di lungo periodo dell'UE e a stabilire norme sulle procedure e sui 
diritti associati a tale status. Il relatore sostiene la proposta della Commissione di consentire ai 
cittadini di paesi terzi di cumulare i periodi di soggiorno in diversi Stati membri e di garantire 
che tutti i periodi di soggiorno legale siano presi pienamente in considerazione. Inoltre, il 
relatore propone di ridurre da cinque a tre anni il periodo di soggiorno necessario per acquisire 
lo status di soggiornante di lungo periodo dell'UE. Questa misura aumenterebbe il ricorso allo 
status di soggiornante di lungo periodo dell'UE e avrebbe un impatto positivo sull'integrazione 
dei cittadini di paesi terzi, in quanto questi ultimi otterrebbero più rapidamente la piena parità 
di trattamento. È inoltre in linea con la risoluzione del Parlamento europeo sui nuovi canali per 
la migrazione legale di manodopera (2020/2010(INI)) e con la risoluzione recante 
raccomandazioni legislative alla Commissione sulla politica e la legislazione in materia di 
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migrazione legale (2020/2255(INL)). Inoltre, la proposta del relatore facilita l'accesso allo 
status di soggiornante di lungo periodo dell'UE, in quanto consente ai beneficiari dello status di 
protezione temporanea e di altre forme di protezione di presentare domanda per un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE, purché soddisfino le condizioni richieste. 

Il relatore introduce inoltre una serie di tutele contro le misure che pongono fine a un soggiorno 
regolare e garanzie sulla revoca dello status di soggiornante. Inoltre, il relatore prevede la 
possibilità che uno Stato membro conceda lo status di soggiornante di lungo periodo dell'UE ai 
cittadini di paesi terzi vulnerabili che risiedono nel suo territorio da meno di tre anni. Per 
proteggere i cittadini di paesi terzi dalla perdita dello status o dal ritrovarsi in una situazione di 
irregolarità, la proposta chiarisce che un'interruzione inferiore a due mesi non dovrebbe incidere 
sul carattere continuativo del soggiorno e non dovrebbe essere presa in considerazione.  

In linea con la risoluzione del Parlamento europeo sui programmi per la concessione della 
cittadinanza e del soggiorno in cambio di investimenti (2021/2026 (INL)), il relatore propone 
di precludere la possibilità di richiedere un permesso di soggiorno di lungo periodo dell'UE ai 
cittadini di paesi terzi titolari di un permesso di soggiorno unicamente sulla base di qualsiasi 
tipo di investimento. Il progetto di relazione sostiene la proposta della Commissione che non 
consente agli Stati membri di tenere conto dei periodi di soggiorno in qualità di titolari di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla base di qualsiasi tipo di investimento in un altro Stato 
membro al fine di cumulare periodi di soggiorno per ottenere lo status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE.

La proposta della Commissione mira inoltre a rafforzare i diritti dei soggiornanti di lungo 
periodo e dei loro familiari. Inoltre, il relatore ravvicina i diritti dei familiari nel primo e nel 
secondo Stato membro ai diritti dei cittadini dell'UE. Ciò comprende l'eliminazione del 
prerequisito per le condizioni di integrazione e la possibilità di un ricongiungimento familiare 
più rapido, riducendo i tempi necessari per l'adozione della decisione. Inoltre, i familiari 
avrebbero diritto di accedere a qualsiasi attività lavorativa, comprese le attività autonome, nello 
Stato membro ospitante. Per proteggere la vita familiare e nell'interesse superiore del minore, 
il relatore propone inoltre misure agevolate relative alle modalità con cui i familiari e i minori 
in situazioni di vulnerabilità possono accedere a permessi di soggiorno autonomi. 

Per rafforzare concretamente l'attrattiva dello status di soggiornante di lungo periodo dell'UE e 
fornire un chiaro valore aggiunto in tal senso, è opportuno garantire effettivi diritti di mobilità 
all'interno dell'UE per i cittadini di paesi terzi. La libertà di circolazione può consentire ai 
cittadini di paesi terzi di viaggiare e cercare opportunità in tutta l'UE, il che può migliorare le 
loro prospettive di integrazione, aumentare il numero e la varietà delle opportunità che possono 
cogliere, consentire loro di colmare le carenze di manodopera negli Stati membri in cui vi è 
necessità e contribuire a compensare gli squilibri regionali. In tempi di crisi, anche i cittadini 
mobili di paesi terzi possono contribuire maggiormente agli adeguamenti del mercato del lavoro 
e alla crescita economica complessiva delle comunità di accoglienza. Inoltre, renderebbe l'UE 
molto più attraente come destinazione di immigrazione per i cittadini di paesi terzi. Tuttavia, 
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gli ostacoli esistenti continuano a ostacolare la mobilità all'interno dell'UE, riducendo 
notevolmente tale attrattiva. Il relatore presenta pertanto una proposta volta a eliminare gli 
ostacoli alla mobilità, consentendo ai cittadini di paesi terzi che hanno ottenuto lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE nel primo Stato membro di spostarsi liberamente nel 
secondo Stato membro e di chiedere lo status di soggiornante di lungo periodo dell'UE 
immediatamente o finché il permesso dell'UE è valido nel primo Stato membro. Per avere 
accesso allo status di soggiornante di lungo periodo dell'UE nel secondo Stato membro, il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE deve soddisfare le condizioni relative alla durata del 
soggiorno richiesta. Nel complesso, la misura proposta dal relatore mira alla portabilità dello 
status di soggiornante di lungo periodo dell'UE. 

Infine, la proposta della Commissione introduce un meccanismo volto ad assicurare parità di 
condizioni tra il permesso di soggiorno di lungo periodo dell'UE e i permessi di soggiorno 
permanente nazionali in termini di procedure, diritto alla parità di trattamento e accesso alle 
informazioni. Il relatore rafforza la proposta della Commissione sulla parità di condizioni 
assicurando che gli Stati membri che rilasciano permessi di soggiorno permanenti nazionali 
paralleli con disposizioni più favorevoli in materia di garanzie, diritti e condizioni concedano 
le stesse garanzie, diritti e condizioni ai cittadini di paesi terzi che godono dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE. Inoltre, nei casi in cui i cittadini di paesi terzi siano 
titolari di un permesso di soggiorno nazionale permanente e chiedano un permesso di soggiorno 
di lungo periodo dell'UE nello stesso Stato membro, lo Stato membro in questione dovrebbe 
rilasciare automaticamente un permesso di soggiorno di lungo periodo dell'UE alla persona che 
presenta domanda. In ogni caso, gli Stati membri dovrebbero consentire ai cittadini di paesi 
terzi di essere in possesso contemporaneamente di un permesso di soggiorno nazionale 
permanente e di un permesso di soggiorno di lungo periodo dell'UE.  Le misure supplementari 
proposte dal relatore affronteranno la concorrenza sleale con i permessi nazionali che non 
avvantaggia i cittadini di paesi terzi e contribuiranno a superare la diversa attuazione della 
direttiva in tutta l'UE, migliorandone in tal modo l'efficacia.

In linea con l'articolo 110, paragrafo 3, del regolamento del PE, esiste un legame inscindibile 
tra gli emendamenti adottati nella commissione LIBE nella presente procedura.  
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23.3.2023

ALLEGATO: LETTERA DELLA COMMISSIONE GIURIDICA

On. Juan Fernando López Aguilar
Presidente
Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni
BRUXELLES

Oggetto Parere sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa 
allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo 
(rifusione) (COM(2022)0650 – C9-0162/2022 – 2022/0134(COD))

Signor Presidente,

la commissione giuridica ha esaminato la proposta in oggetto a norma dell'articolo 110 del 
regolamento del Parlamento sulla rifusione.

Il paragrafo 3 di detto articolo recita: 

"Se la commissione competente per le questioni giuridiche stabilisce che la proposta non 
contiene modifiche sostanziali ulteriori rispetto a quelle espressamente indicate come tali, ne 
informa la commissione competente per il merito.

In tal caso, fatte salve le condizioni di cui agli articoli 180 e 181, sono ricevibili in seno alla 
commissione competente per il merito soltanto gli emendamenti che riguardano le parti della 
proposta che contengono modifiche.

Gli emendamenti alle parti della proposta rimaste immutate possono tuttavia essere accettati, 
a titolo eccezionale e caso per caso, dal presidente della commissione competente per il merito 
qualora giudichi che ciò sia necessario per ragioni imprescindibili di coerenza del testo o di 
connessione inscindibile con altri emendamenti ricevibili. Tali ragioni devono essere indicate 
per iscritto nella motivazione dell'emendamento.".

Seguendo il parere allegato del gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione, che ha esaminato la proposta di rifusione, e in linea con le 
raccomandazioni del relatore, la commissione giuridica ritiene che la proposta in oggetto non 
contenga modificazioni sostanziali se non quelle espressamente indicate come tali e che, per 
quanto concerne la codificazione delle disposizioni immutate dell'atto precedente e di tali 
modificazioni sostanziali, la proposta si limiti ad una mera codificazione dell'atto esistente, 
senza modificazioni sostanziali.

In conclusione, nella riunione del 21 marzo 2023 la commissione giuridica ha deciso 
all'unanimità1 di raccomandare che la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Adrián Vázquez Lázara (presidente), Sergey Lagodinsky 
(vicepresidente), Marion Walsmann (vicepresidente), Lara Wolters (vicepresidente), Raffaele Stancanelli 
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interni, competente per il merito, proceda all'esame della proposta in oggetto conformemente 
all'articolo 110 del regolamento. 

Cordiali saluti

Adrián Vázquez Lázara

All.: parere del gruppo consultivo.

(vicepresidente), Pascal Arimont, Manon Aubry, Daniel Buda, Ilana Cicurel, Pascal Durand, Frances Fitzgerald 
(in sostituzione di Didier Geoffroy, a norma dell'articolo 209, paragrafo 7, del regolamento), Virginie Joron, 
Fabienne Keller (in sostituzione di Pierre Karleskind, a norma dell'articolo 209, paragrafo 7, del regolamento), 
Gilles Lebreton, Antonius Manders, Maria-Manuel Leitão-Marques, Emil Radev, René Repasi, Marie Toussaint, 
Tiemo Wȍlken, Axel Voss.
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ALLEGATO: PARERE DEL GRUPPO CONSULTIVO DEI SERVIZI GIURIDICI DEL 
PARLAMENTO EUROPEO, DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE

Allegato

GRUPPO CONSULTIVO
DEI SERVIZI GIURIDICI

Bruxelles, 16 marzo 2023

PARERE

ALL'ATTENZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
DEL CONSIGLIO
DELLA COMMISSIONE

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa allo status dei 
cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo (rifusione)
COM(2022)0650 del 27.4.2022 – 2022/0134(COD)

Visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla 
tecnica della rifusione degli atti normativi, e in particolare visto il punto 9 di detto accordo, il 
30 settembre 2022 e il 1° febbraio 2023 il gruppo consultivo composto dai servizi giuridici del 
Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione si è riunito per esaminare, tra l'altro, 
la summenzionata proposta, presentata dalla Commissione. 

Nel corso1 dell'esame della proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che 
procede a una rifusione della direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, 
relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo, il gruppo 
consultivo è giunto di comune accordo alle conclusioni in appresso. 
1. Le seguenti modifiche avrebbero dovuto essere contrassegnate con l'ombreggiatura grigia 
generalmente utilizzata per identificare le modifiche sostanziali:
- l'intero testo dei considerando 13, 14 e 15 della direttiva 2003/109/CE;
- al considerando 22, la sostituzione del termine "espulsione" con i termini "le decisioni che 
pongono fine al loro soggiorno regolare", la soppressione dei termini "Per garantire la tutela 
contro l'espulsione" e l'aggiunta dei termini "avverso tali decisioni";
- al considerando 24, la sostituzione del termine "allontanare" con i termini "porre fine al 
soggiorno regolare di" e l'aggiunta dei termini "e respingerlo";

1. Il gruppo consultivo ha lavorato sulla base della versione inglese della proposta, ossia la versione originale del 
testo in esame.
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- al considerando 25, la sostituzione del termine "l'allontanamento" con il termine "il 
respingimento" e del termine "allontanare" con il termine "respingere";
- all'articolo 3, paragrafo 3, lettera b), i termini "presente direttiva";
- all'articolo 7, paragrafo 2, primo comma, l'aggiunta del termine "completa";
all'articolo 9, paragrafo 1, lettera b), la sostituzione dei termini "un provvedimento di 
allontanamento" con i termini "una decisione che pone fine al soggiorno regolare";
- all'articolo 9, paragrafo 2, l'aggiunta dei termini "dovute a motivi specifici o straordinari" 
dopo il termine "assenze" e la soppressione dei termini "o quelle dovute a motivi specifici o 
straordinari";
- all'articolo 9, paragrafo 3, la sostituzione dei termini "di allontanamento" con i termini "per 
porre fine al suo soggiorno regolare";
- all'articolo 13, paragrafo 1, la sostituzione dei termini "allontanare il" con i termini "porre 
fine al soggiorno regolare di un";
- all'articolo 13, paragrafi 3 e 4, la sostituzione dei termini "di allontanamento nei confronti" e 
"allontanare" con i termini "che pone fine al soggiorno regolare" e "porre fine al soggiorno 
regolare di";
- all'articolo 13, paragrafo 6, la sostituzione dei termini "il provvedimento di allontanamento" 
con i termini "la decisione di porre fine al soggiorno regolare", e del termine "allontanare" 
con il termine "respingere"; 
- all'articolo 13, paragrafo 7, la sostituzione dei termini "il provvedimento di allontanamento" 
con i termini "la decisione di porre fine al soggiorno regolare di un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE"; 
- all'articolo 25, paragrafo 2, la soppressione dei termini "notifica la sua decisione al";
- all'articolo 28, primo comma, la sostituzione dei termini "23 gennaio 2011" con i termini 
"[due anni dopo il termine di recepimento]".
2. Al considerando 24, la sostituzione del riferimento alla "direttiva 2003/109/CE" nel 
considerando 10 della direttiva 2011/51/UE con un riferimento alla "presente direttiva" 
avrebbe dovuto essere indicata con segni formali di adeguamento.

Sulla base dell'esame effettuato il gruppo consultivo ha pertanto concluso di comune accordo 
che la proposta non contiene modificazioni sostanziali se non quelle identificate come tali. Il 
gruppo consultivo ha altresì constatato che, per quanto concerne la codificazione delle 
disposizioni immutate dell'atto precedente e di tali modificazioni, la proposta si limita ad una 
mera codificazione dell'atto esistente, senza modificazioni sostanziali.

F. DREXLER        J.B. LAIGNELOT D. CALLEJA CRESPO
Giureconsulto        Direttore generale f.f. Direttore generale 
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24.1.2023

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa allo status dei 
cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo (rifusione)
(COM(2022)0650 – C9-0162/2022 – 2022/0134(COD))

Relatrice per parere: Abir Al-Sahlani

BREVE MOTIVAZIONE

La rifusione della direttiva sui soggiornanti di lungo periodo rappresenta un'opportunità 
importante per modernizzare il mercato del lavoro europeo e renderlo più adatto al futuro, 
tutelando e rafforzando al contempo i diritti dei cittadini di paesi terzi che vengono a lavorare 
in Europa. È evidente che la prosperità, l'innovazione e la competitività dell'Europa in futuro 
dipenderanno in gran parte dall'accesso delle nostre imprese alle competenze e ai talenti di cui 
hanno bisogno, nonché dalla capacità di attrarre i cittadini di paesi terzi, che sceglieranno di 
venire in Europa invece di andare in altre parti del mondo. È altrettanto evidente che, sebbene 
tale direttiva esista da più di vent'anni, il suo potenziale non è stato pienamente sfruttato.

Per tale ragione, nel presente progetto di parere EMPL su tale rifusione, la relatrice propone 
emendamenti intesi a favorire e migliorare l'integrazione dei cittadini di paesi terzi nel 
mercato del lavoro europeo. È opportuno creare condizioni di parità tra lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE e i permessi di soggiorno nazionali, in modo che i 
cittadini di paesi terzi abbiano realmente la possibilità di scegliere tra i due tipi di permesso. 
Ciò può avvenire senza intervenire sui permessi di soggiorno nazionali o interferire con la 
competenza che hanno gli Stati membri di rilasciare tali permessi, bensì concentrandosi 
semplicemente sul rendere più attraente lo status di soggiornante di lungo periodo dell'UE. 
Ciò implica altresì che occorre armonizzare quanto più possibile tra gli Stati membri i 
requisiti per ottenere lo status di soggiornante di lungo periodo dell'UE, in modo che le 
aspettative, i diritti e gli obblighi per i cittadini di paesi terzi siano chiari – a questi ultimi, ai 
datori di lavoro e alle autorità degli Stati membri.

Un passo concreto per rafforzare l'attrattiva, e quindi l'utilizzo, dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE consiste nel ridurre il periodo di residenza nell'UE richiesto per 
ottenere tale status; la proposta riduce questo periodo da cinque a tre anni, di cui uno deve 
essere trascorso nello Stato membro in cui si presenta la domanda. Al fine di promuovere la 
mobilità professionale all'interno dell'UE, è stato eliminato il periodo obbligatorio di 
soggiorno precedente in un secondo Stato membro. Infine, la proposta intende rafforzare la 
tutela dei soggiornanti di lungo periodo dell'UE ed evitare che siano discriminati sul mercato 
del lavoro, ad esempio nel caso dei lavoratori scarsamente e mediamente qualificati, e nei 
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confronti di diversi tipi di strutture familiari.

EMENDAMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per le libertà 
civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a prendere in considerazione i 
seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Il periodo di soggiorno 
obbligatorio per l'acquisizione dello status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe essere completato nello Stato 
membro in cui è presentata la domanda. 
Tuttavia, per promuovere la mobilità dei 
cittadini di paesi terzi all'interno dell'UE, 
gli Stati membri dovrebbero consentire 
loro di cumulare periodi di soggiorno in 
diversi Stati membri. Per limitare 
l'attrattiva dei programmi di soggiorno per 
investitori e in considerazione del fatto che 
non tutti gli Stati membri hanno 
disciplinato questa categoria di permessi di 
soggiorno, è opportuno che, nel calcolo 
cumulativo dei periodi di soggiorno, gli 
Stati membri non tengano conto dei periodi 
trascorsi in qualità di titolare di un 
permesso di soggiorno rilasciato sulla base 
di qualsiasi tipo di investimento in un altro 
Stato membro.

(9) Per promuovere la mobilità dei 
cittadini di paesi terzi all'interno dell'UE, 
gli Stati membri dovrebbero consentire 
loro di cumulare periodi di soggiorno in 
diversi Stati membri, al fine di completare 
il periodo di soggiorno obbligatorio per 
l'acquisizione dello status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE. Tuttavia almeno 
un anno di soggiorno legale e ininterrotto 
dovrebbe essere completato nello Stato 
membro in cui è presentata la domanda. 
Per limitare l'attrattiva dei programmi di 
soggiorno per investitori e in 
considerazione del fatto che non tutti gli 
Stati membri hanno disciplinato questa 
categoria di permessi di soggiorno, è 
opportuno che, nel calcolo cumulativo dei 
periodi di soggiorno, gli Stati membri non 
tengano conto dei periodi trascorsi in 
qualità di titolare di un permesso di 
soggiorno rilasciato sulla base di qualsiasi 
tipo di investimento in un altro Stato 
membro.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Ai fini dell'acquisizione dello status (10) Ai fini dell'acquisizione dello status 
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di soggiornante di lungo periodo dell'UE è 
opportuno tenere conto di qualsiasi periodo 
di soggiorno trascorso dal titolare di un 
visto per soggiorno di lunga durata o di 
un permesso di soggiorno rilasciato in virtù 
del diritto dell'Unione o nazionale, 
compresi i periodi di soggiorno trascorsi 
beneficiando di uno status o trovandosi in 
una condizione esclusi dall'ambito di 
applicazione della presente direttiva, quali 
il soggiorno per motivi di studio o di 
formazione professionale, il soggiorno in 
qualità di beneficiario di protezione 
nazionale o temporanea, o il soggiorno 
inizialmente basato unicamente su motivi 
di carattere temporaneo. Laddove il 
cittadino di paese terzo interessato abbia 
ottenuto un titolo di soggiorno che gli 
consenta di acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, tali 
periodi dovrebbero essere interamente 
computati nel calcolo della durata del 
periodo richiesto per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, a 
condizione che l'intero soggiorno sia stato 
legale e ininterrotto.

di soggiornante di lungo periodo dell'UE è 
opportuno tenere conto di qualsiasi periodo 
di soggiorno trascorso dal titolare di un 
visto o di un permesso di soggiorno 
rilasciato in virtù del diritto dell'Unione o 
nazionale, compresi i periodi di soggiorno 
trascorsi beneficiando di uno status o 
trovandosi in una condizione esclusi 
dall'ambito di applicazione della presente 
direttiva, quali il soggiorno per motivi di 
lavoro stagionale o distaccato, motivi di 
studio o di formazione professionale, il 
soggiorno in qualità di beneficiario di 
protezione nazionale o temporanea, o il 
soggiorno inizialmente basato unicamente 
su motivi di carattere temporaneo. Laddove 
il cittadino di paese terzo interessato abbia 
ottenuto un titolo di soggiorno che gli 
consenta di acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, tali 
periodi dovrebbero essere interamente 
computati nel calcolo della durata del 
periodo richiesto per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE, a 
condizione che l'intero soggiorno sia stato 
legale e ininterrotto.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE il 
cittadino di paese terzo dovrebbe 
dimostrare che dispone di risorse adeguate 
e di un'assicurazione malattia, in modo da 
non diventare un onere per lo Stato 
membro. Gli Stati membri possono 
indicare una certa somma come importo di 
riferimento, ma non possono stabilire un 
importo di reddito minimo al di sotto del 
quale ogni domanda per l'acquisizione 
dello status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE sarebbe rifiutata 
indipendentemente da un esame concreto 
della situazione di ciascun richiedente. Al 

(11) Per acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE il 
cittadino di paese terzo dovrebbe 
dimostrare che dispone di risorse adeguate 
e di un'assicurazione malattia. Gli Stati 
membri possono indicare una certa somma 
come importo di riferimento, ma non 
possono stabilire un importo di reddito 
minimo al di sotto del quale ogni domanda 
per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
sarebbe rifiutata indipendentemente da un 
esame concreto della situazione di ciascun 
richiedente. Al momento di valutare la 
disponibilità di risorse stabili e regolari gli 
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momento di valutare la disponibilità di 
risorse stabili e regolari gli Stati membri 
possono tener conto di fattori quali i 
contributi al regime pensionistico e 
l'adempimento degli obblighi fiscali. La 
nozione di "risorse" non dovrebbe 
riguardare unicamente le "risorse proprie" 
del richiedente lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE, ma può 
comprendere anche le risorse messe a 
disposizione del richiedente da un terzo, 
purché, tenuto conto della situazione 
individuale del richiedente, siano 
considerate stabili, regolari e sufficienti.

Stati membri possono tener conto di fattori 
quali i contributi al regime pensionistico e 
l'adempimento degli obblighi fiscali. La 
nozione di "risorse" non dovrebbe 
riguardare unicamente le "risorse proprie" 
del richiedente lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE, ma può 
comprendere anche le risorse messe a 
disposizione del richiedente da un terzo, 
purché, tenuto conto della situazione 
individuale del richiedente, siano 
considerate stabili, regolari e sufficienti. Il 
ricorso all'assistenza sociale dovrebbe 
essere preso in considerazione al 
momento di valutare le risorse stabili e 
regolari in caso di invalidità o inabilità al 
lavoro del richiedente, dovute a 
circostanze quali gravidanza, incidente, 
infortunio o malattia.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Gli Stati membri dovrebbero poter 
esigere che i richiedenti lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
soddisfino condizioni di integrazione, ad 
esempio che superino un esame di 
integrazione civica o di lingua. Tuttavia, 
le modalità di applicazione di tale obbligo 
non dovrebbero essere tali da 
compromettere l'obiettivo di promuovere 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi, 
tenuto conto in particolare del livello di 
conoscenze richieste per superare un esame 
di integrazione civica, dell'accessibilità dei 
corsi e del materiale necessario per 
preparare l'esame, degli importi dei diritti 
applicabili ai cittadini di paesi terzi a titolo 
di costi d'iscrizione per sostenere l'esame o 
della considerazione di circostanze 
individuali specifiche, come l'età, 
l'analfabetismo o il livello di istruzione.

(12) Gli Stati membri dovrebbero poter 
esigere che i richiedenti lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
soddisfino condizioni di integrazione 
proporzionate e ragionevoli, che siano di 
pubblico interesse. Tuttavia, le modalità di 
applicazione di tale obbligo non 
dovrebbero essere tali da compromettere 
l'obiettivo di promuovere l'integrazione dei 
cittadini di paesi terzi, tenuto conto in 
particolare del livello di conoscenze 
richieste per superare un esame di 
integrazione civica, dell'accessibilità dei 
corsi e del materiale necessario per 
preparare l'esame, degli importi dei diritti 
applicabili ai cittadini di paesi terzi a titolo 
di costi d'iscrizione per sostenere l'esame o 
della considerazione di circostanze 
individuali specifiche, come l'età, 
l'analfabetismo o il livello di istruzione.
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Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Per costituire un autentico 
strumento di integrazione sociale, lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe valere al suo titolare la parità di 
trattamento con i cittadini dello Stato 
membro in una vasta gamma di settori 
economici e sociali alle pertinenti 
condizioni definite dalla presente direttiva.

(18) Per costituire un autentico 
strumento di integrazione sociale, lo status 
di soggiornante di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe valere al suo titolare la parità di 
trattamento con i cittadini dello Stato 
membro in una vasta gamma di settori 
economici, sociali e occupazionali alle 
pertinenti condizioni definite dalla presente 
direttiva. Gli Stati membri dovrebbero 
prevedere un approccio attento alla 
dimensione di genere conformemente 
all'articolo 157 del TFUE per tutti gli 
individui nella loro diversità, 
indipendentemente dal loro sesso, identità 
di genere, espressione di genere o 
caratteristiche sessuali.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Le qualifiche professionali 
acquisite da un cittadino di paese terzo in 
un altro Stato membro dovrebbero essere 
riconosciute allo stesso modo di quelle di 
un cittadino dell'Unione. Le qualifiche 
acquisite in un paese terzo dovrebbero 
essere prese in considerazione 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio35. 
La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le condizioni stabilite dal 
diritto nazionale per l'esercizio delle 
professioni regolamentate.

(20) I diplomi, i certificati e le altre 
qualifiche professionali e occupazionali, 
nonché le abilità e le competenze, 
acquisiti da un cittadino di paese terzo in 
un altro Stato membro dovrebbero essere 
riconosciute allo stesso modo di quelle di 
un cittadino dell'Unione. Le qualifiche 
professionali acquisite in un paese terzo 
dovrebbero essere prese in considerazione 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio35. 
La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare le condizioni stabilite dal 
diritto nazionale per l'esercizio delle 
professioni regolamentate. Per il 
riconoscimento, la convalida e la 
certificazione delle abilità, delle 
competenze e delle qualifiche di cittadini 



RR\1276670IT.docx 89/124 PE738.503v03-00

IT

di paesi terzi in contesti professionali, 
compresa la formazione professionale, è 
necessaria un'iniziativa comune 
dell'Unione basata su criteri oggettivi e 
uniformi per sostenere gli Stati membri e 
favorire l'integrazione dei cittadini di 
paesi terzi nel mercato del lavoro, nonché 
per incoraggiare la mobilità professionale 
all'interno dell'UE.

__________________ __________________
35 Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali (GU L 255 del 
30.9.2005, pag. 22).

35 Direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 
2005, relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali (GU L 255 del 
30.9.2005, pag. 22).

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Per promuovere una migliore 
integrazione dei soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE, è opportuno introdurre 
norme su condizioni favorevoli al 
ricongiungimento familiare e all'accesso 
per il coniuge al mercato del lavoro. È 
quindi opportuno prevedere deroghe 
specifiche alla direttiva 2003/86/CE del 
Consiglio. Non è opportuno applicare 
condizioni relative all'integrazione prima di 
concedere il ricongiungimento familiare, in 
quanto i soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE e i loro familiari sono considerati 
integrati nella società ospitante.

(26) Per promuovere una migliore 
integrazione dei soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE, è opportuno introdurre 
norme su condizioni favorevoli al 
ricongiungimento familiare e all'accesso 
per i familiari al mercato del lavoro, in 
particolare per quanto riguarda i figli a 
carico, garantendo in tal modo pari diritti a 
quelli di un cittadino dell'Unione. È quindi 
opportuno prevedere deroghe specifiche 
alla direttiva 2003/86/CE del Consiglio. 
Non è opportuno applicare condizioni 
relative all'integrazione prima di concedere 
il ricongiungimento familiare, in quanto i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e i 
loro familiari sono considerati integrati 
nella società ospitante. Al fine di 
migliorare l'integrazione dei familiari dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, il 
permesso di soggiorno per i figli di 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
dovrebbe essere interconnesso al 
permesso di soggiorno di questi ultimi. 
Quando una persona ottiene lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE i 
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suoi figli a carico dovrebbero acquisire 
automaticamente il medesimo status se 
risiedono o risiederanno nel territorio 
dello Stato membro dell'UE che ha 
rilasciato a tale persona il permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE, in 
particolare senza dover essere soggetti a 
un previo soggiorno.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Dato che occorre rispettare la vita 
familiare, la cui protezione è un elemento 
essenziale dell'integrazione dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, i 
figli di soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE nati o adottati nel territorio dello 
Stato membro dell'UE che ha rilasciato a 
questi ultimi il permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE dovrebbero 
acquisire lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE in tale Stato 
membro automaticamente, in particolare 
senza essere soggetti alla condizione di 
soggiorno previo.

soppresso

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Gli Stati membri dovrebbero 
assicurare condizioni di parità tra i 
permessi di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE e i permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata in 
termini di diritti procedurali e diritto alla 
parità di trattamento, nonché di procedure e 
accesso alle informazioni. In particolare, 
gli Stati membri dovrebbero fare in modo 

(29) Gli Stati membri dovrebbero 
assicurare condizioni di parità tra i 
permessi di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE e i permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata in 
termini di diritti procedurali e diritto alla 
parità di trattamento, nonché di procedure 
per ottenere i rispettivi status e accesso 
alle informazioni. In particolare gli Stati 
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che il livello di garanzie procedurali e 
diritti riconosciuti ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE e ai loro familiari non sia 
inferiore a quello di cui godono i titolari di 
permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata. Gli Stati 
membri dovrebbero inoltre provvedere 
affinché i richiedenti un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE non 
siano tenuti a pagare diritti più elevati per 
il trattamento della loro domanda rispetto 
ai richiedenti un permesso di soggiorno 
nazionale. Infine, gli Stati membri 
dovrebbero intraprendere, relativamente al 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE, le stesse attività informative, 
promozionali e pubblicitarie che 
intraprendono relativamente ai permessi di 
soggiorno nazionali permanenti o di 
validità illimitata, ad esempio riguardo a 
informazioni sui siti web nazionali dedicati 
alla migrazione legale, campagne di 
informazione e programmi di formazione 
per le autorità competenti in materia di 
migrazione.

membri, quando rilasciano un permesso 
di soggiorno nazionale con validità 
permanente o illimitata, dovrebbero fare 
in modo che il livello di garanzie 
procedurali e diritti riconosciuti ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e ai 
loro familiari sia pari a quello di cui 
godono i titolari di tali permessi di 
soggiorno nazionali permanenti o di 
validità illimitata. Gli Stati membri 
dovrebbero, in particolare, provvedere 
affinché i richiedenti un permesso di 
soggiorno di lungo periodo dell'UE non 
siano tenuti a pagare diritti più elevati per 
il trattamento della loro domanda rispetto 
ai richiedenti un permesso di soggiorno 
nazionale. I diritti pertinenti da pagare 
non dovrebbero essere sproporzionati o 
tali da agire da deterrente. Infine, gli Stati 
membri dovrebbero intraprendere, 
relativamente al permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE, le stesse attività 
informative, promozionali e pubblicitarie 
che intraprendono relativamente ai 
permessi di soggiorno nazionali 
permanenti o di validità illimitata, ad 
esempio riguardo a informazioni sui siti 
web nazionali dedicati alla migrazione 
legale, campagne di informazione, tra cui 
la fornitura di tali informazioni nelle 
lingue più pertinenti che i richiedenti 
sono in grado comprendere, a discrezione 
dello Stato membro, e in formati 
accessibili alle persone con disabilità, e 
programmi di formazione per le autorità 
competenti in materia di migrazione.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) È opportuno agevolare il soggiorno 
dei soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
in altri Stati membri. La determinazione 
delle condizioni per l'esercizio, da parte dei 
cittadini di paesi terzi che 

(30) Uno degli obiettivi della presente 
direttiva è facilitare la mobilità dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
all'interno dell'Unione e semplificare i 
relativi oneri amministrativi, a beneficio 
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siano soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE, del diritto di soggiorno in 
un altro Stato membro contribuisce alla 
realizzazione effettiva del mercato interno 
in quanto spazio in cui è garantita a tutti la 
libertà di circolazione. La mobilità 
occupazionale e geografica dei cittadini di 
paesi terzi che sono già soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE in uno Stato 
membro dovrebbe essere riconosciuta in 
quanto fattore importante per aumentare 
l'efficienza del mercato del lavoro in tutta 
l'Unione, eliminare le carenze di 
competenze e compensare gli squilibri 
regionali.

sia dei richiedenti che delle autorità 
nazionali. È opportuno agevolare e 
promuovere il soggiorno dei soggiornanti 
di lungo periodo dell'UE in altri Stati 
membri. La determinazione delle 
condizioni per l'esercizio, da parte dei 
cittadini di paesi terzi che 
siano soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE, del diritto di soggiorno in 
un altro Stato membro contribuisce alla 
realizzazione effettiva del mercato interno 
in quanto spazio in cui è garantita a tutti la 
libertà di circolazione. La mobilità 
occupazionale e geografica dei cittadini di 
paesi terzi che sono già soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE in uno Stato 
membro dovrebbe essere riconosciuta in 
quanto fattore importante per aumentare 
l'efficienza del mercato del lavoro in tutta 
l'Unione, eliminare le carenze di 
competenze e il deficit di manodopera e 
favorire il trasferimento di competenze in 
particolare nell'ambito della transizione 
verde, sostenere la crescita economica 
sostenibile nonché riequilibrare le 
disparità tra le regioni e all'interno di 
queste ultime. Al contempo, una maggiore 
mobilità offre vantaggi ai cittadini di 
paesi terzi che ottengono un più ampio 
accesso alle opportunità sociali e 
occupazionali per se stessi e per le loro 
famiglie. La mobilità dei soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE e delle loro 
famiglie all'interno dell'Unione può 
inoltre rappresentare un valore aggiunto 
in termini sociali e culturali tanto per gli 
Stati membri dell'UE che per i cittadini di 
paesi terzi.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Per favorire la mobilità dei 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
all'interno dell'Unione ai fini dell'esercizio 

(34) Le verifiche sul mercato del lavoro 
possono rappresentare un ostacolo 
all'efficace mobilità all'interno dell'Unione 
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di un'attività economica in qualità di 
lavoratori autonomi o dipendenti, 
nell'esaminare le loro domande di 
soggiorno in un secondo Stato membro 
non dovrebbe essere effettuata una 
verifica della situazione del mercato del 
lavoro.

nonché un inutile onere amministrativo 
imposto ai soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE. Gli Stati membri, pertanto, 
nell'esaminare le domande di soggiorno in 
un secondo Stato membro ai fini 
dell'esercizio di un'attività economica in 
qualità di lavoratori autonomi o dipendenti, 
non dovrebbero eseguire una verifica della 
situazione del mercato del lavoro in tale 
Stato membro.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) Il secondo Stato membro dovrebbe 
avere la possibilità di autorizzare il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE a 
iniziare il lavoro o lo studio non appena 
abbia presentato una domanda completa di 
soggiorno in tale Stato membro entro i 
termini previsti nella presente direttiva. I 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
dovrebbero essere autorizzati a iniziare il 
lavoro o lo studio al più tardi 30 giorni 
dopo la presentazione della domanda di 
soggiorno nel secondo Stato membro.

(35) Il secondo Stato membro dovrebbe 
avere la possibilità di autorizzare il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE a 
iniziare il lavoro o lo studio non appena 
abbia presentato una domanda completa di 
soggiorno in tale Stato membro entro i 
termini previsti nella presente direttiva. Al 
più tardi 30 giorni dopo la presentazione 
della domanda di soggiorno da parte di 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, gli 
Stati membri dovrebbero garantire che il 
richiedente sia autorizzato a iniziare il 
lavoro o lo studio nel secondo Stato 
membro.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Qualora i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE intendano presentare 
domanda di soggiorno in un secondo Stato 
membro per esercitare una professione 
regolamentata, le loro qualifiche 
professionali dovrebbero essere 
riconosciute allo stesso modo di quelle dei 

(36) Qualora i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE intendano presentare 
domanda di soggiorno in un secondo Stato 
membro per esercitare una professione 
regolamentata, i loro diplomi, certificati e 
altre qualifiche professionali, nonché le 
loro abilità e competenze, dovrebbero 
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cittadini dell'Unione che esercitano il 
diritto alla libera circolazione, 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE e 
ad altre normative nazionali e dell'Unione 
applicabili.

essere riconosciuti allo stesso modo di 
quelli dei cittadini dell'Unione che 
esercitano il diritto alla libera circolazione, 
conformemente alla direttiva 2005/36/CE e 
ad altre normative nazionali e dell'Unione 
applicabili.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Occorre altresì che i familiari di un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
possano stabilirsi al suo seguito in un 
secondo Stato membro, in modo che sia 
garantita l'unità familiare e non venga 
ostacolato l'esercizio del diritto di 
soggiorno del titolare dello status. Per 
quanto riguarda i familiari che possono 
essere autorizzati ad accompagnare o 
raggiungere i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE , gli Stati membri 
dovrebbero prestare particolare attenzione 
alla situazione dei figli adulti con disabilità 
e ai parenti di primo grado in linea 
ascendente diretta che dipendono da loro.

(37) Occorre altresì che i familiari di un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
possano stabilirsi al suo seguito in un 
secondo Stato membro, in modo che sia 
garantita l'unità familiare e non venga 
ostacolato l'esercizio del diritto di 
soggiorno del titolare dello status. Per 
quanto riguarda i familiari che possono 
essere autorizzati ad accompagnare o 
raggiungere i soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE, gli Stati membri dovrebbero 
prestare particolare attenzione alla 
situazione dei figli adulti con disabilità o a 
carico, ai coniugi o ai partner riconosciuti 
e ai parenti di primo grado in linea 
ascendente diretta che dipendono da loro.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) Per garantire che i criteri di 
soggiorno nel secondo Stato membro 
continuino a essere soddisfatti, il secondo 
Stato membro dovrebbe essere autorizzato 
a richiedere che i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE e i loro familiari 
comunichino alle autorità competenti 
eventuali mutamenti di datore di lavoro o 
attività economica. La procedura di 

(40) Per garantire che i criteri di 
soggiorno nel secondo Stato membro 
continuino a essere soddisfatti, il secondo 
Stato membro dovrebbe essere autorizzato 
a richiedere che i soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE e i loro familiari 
comunichino alle autorità competenti 
qualsiasi mutamento di datore di lavoro o 
attività economica che incida 
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comunicazione non dovrebbe sospendere il 
diritto delle persone interessate a 
proseguire l'attività economica in qualità di 
lavoratori autonomi o dipendenti, e non 
dovrebbe essere effettuata una verifica 
della situazione del mercato del lavoro.

sostanzialmente sulla loro situazione 
finanziaria. La procedura di 
comunicazione non dovrebbe sospendere il 
diritto delle persone interessate a 
proseguire l'attività economica in qualità di 
lavoratori autonomi o dipendenti e lo Stato 
membro non dovrebbe effettuare alcuna 
verifica della situazione del mercato del 
lavoro al momento di esaminare le 
informazioni presentate.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Ai cittadini di paesi terzi dovrebbe 
essere garantita la possibilità di acquisire lo 
status di soggiornante di lungo 
periodo dell'UE nello Stato membro in cui 
si sono trasferiti ed hanno deciso di 
stabilirsi alle stesse condizioni a ciò 
richieste nel primo Stato membro. Tuttavia 
il periodo di soggiorno richiesto nel 
secondo Stato membro dovrebbe essere di 
tre anni e non dovrebbe essere possibile 
cumulare periodi di soggiorno in diversi 
Stati membri. In tal caso dovrebbe spettare 
al secondo Stato membro decidere se 
concedere ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE che non siano lavoratori 
subordinati o autonomi, o ai loro 
familiari, prestazioni di assistenza sociale 
o sussidi per il mantenimento agli studi, 
inclusa la formazione professionale, prima 
del completamento dei cinque anni di 
soggiorno legale e ininterrotto nel loro 
territorio, tenendo presente che tali 
prestazioni possono essere negate anche 
ai cittadini dell'Unione che hanno 
esercitato diritti di libera circolazione a 
titolo diverso da quello di lavoratori 
subordinati o autonomi conformemente 
alla direttiva 2004/38/CE o all'articolo 21 
TFUE, o ai loro familiari, prima del 
completamento di cinque anni di 
soggiorno legale e ininterrotto. Il secondo 

(41) Ai soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE dovrebbe essere garantita la 
possibilità di acquisire lo status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
nello Stato membro in cui si sono trasferiti 
ed hanno deciso di stabilirsi alle stesse 
condizioni a ciò richieste nel primo Stato 
membro. In tal caso, essi dovrebbero 
godere degli stessi diritti e avere gli stessi 
obblighi dei cittadini dell'Unione, in 
particolare per quanto riguarda la 
sicurezza sociale, l'assistenza sociale e la 
protezione sociale quali definite dal diritto 
nazionale ai sensi all'articolo 12 della 
presente direttiva, nonché godere di tutti i 
diritti e le garanzie procedurali previsti 
dalla presente direttiva. Il secondo Stato 
membro può decidere di concedere o meno 
prestazioni di assistenza sociale o sussidi 
per il mantenimento agli studi, inclusa la 
formazione professionale, ai soggiornanti 
di lungo periodo dell'UE prima del 
completamento di cinque anni di soggiorno 
legale e ininterrotto a condizione di 
accordare lo stesso trattamento ai cittadini 
dell'Unione che esercitano diritti di libera 
circolazione conformemente alla direttiva 
2004/38/CE o all'articolo 21 TFUE, che 
non siano lavoratori subordinati o 
autonomi o che non mantengano tale 
status, e ai loro familiari, nonché ai 
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Stato membro può decidere di concedere 
tale assistenza ai soggiornanti di lungo 
periodo dell'UE prima del completamento 
di cinque anni di soggiorno legale e 
ininterrotto a condizione di accordare lo 
stesso trattamento ai cittadini dell'Unione 
che esercitano diritti di libera circolazione 
conformemente alla direttiva 2004/38/CE o 
all'articolo 21 TFUE, che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi o che 
non mantengano tale status, e ai loro 
familiari, nonché ai cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione in virtù di accordi tra l'Unione 
e gli Stati membri, da un lato, e paesi terzi, 
dall'altro, e ai loro familiari. Inoltre, se 
prima del completamento di cinque anni 
di soggiorno legale e ininterrotto nel 
secondo Stato membro un soggiornante di 
lungo periodo dell'UE ha cessato ogni 
attività subordinata o autonoma e non 
dispone di risorse sufficienti per 
mantenere sé stesso e i propri familiari e 
di un'assicurazione malattia che copra 
tutti i rischi in modo da non diventare un 
onere eccessivo per il sistema di assistenza 
sociale di tale Stato membro, è possibile 
porre fine al suo soggiorno regolare per 
tale motivo, tenendo presente che i 
cittadini dell'Unione che esercitano diritti 
di libera circolazione e i loro familiari 
possono essere allontanati qualora si 
trovino nella stessa situazione.

cittadini di paesi terzi che godono di diritti 
di libera circolazione equivalenti a quelli 
dei cittadini dell'Unione in virtù di accordi 
tra l'Unione e gli Stati membri, da un lato, 
e paesi terzi, dall'altro, e ai loro familiari.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) "familiari", i cittadini di paesi terzi 
che soggiornano nello Stato membro 
interessato ai sensi della direttiva 
2003/86/CE del Consiglio37;

e) "familiari", i coniugi o i partner 
riconosciuti, i figli minorenni e adulti a 
carico e qualsiasi altro familiare di 
cittadini di paesi terzi che soggiornano 
nello Stato membro interessato ai sensi 
della direttiva 2003/86/CE del Consiglio37;
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__________________ __________________
37 Direttiva 2003/86/CE del Consiglio, del 
22 settembre 2003, relativa al diritto al 
ricongiungimento familiare (GU L 251 del 
3.10.2003, pag. 12).

37 Direttiva 2003/86/CE del Consiglio, del 
22 settembre 2003, relativa al diritto al 
ricongiungimento familiare (GU L 251 del 
3.10.2003, pag. 12).

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) soggiornano per motivi di studio o 
di formazione professionale;

a) soggiornano per motivi di studio o 
di formazione;

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) soggiornano unicamente per motivi 
di carattere temporaneo ad esempio in 
qualità di persone "alla pari", lavoratori 
stagionali, lavoratori distaccati da una 
società di servizi per la prestazione di 
servizi oltre frontiera o prestatori di servizi 
oltre frontiera;

e) soggiornano unicamente per motivi 
di carattere temporaneo ad esempio in 
qualità di lavoratori distaccati da una 
società di servizi per la prestazione di 
servizi oltre frontiera o prestatori di servizi 
oltre frontiera;

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fermo restando il paragrafo 3 del 
presente articolo, gli Stati membri 
conferiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE ai cittadini di paesi 
terzi che hanno soggiornato legalmente e 
ininterrottamente per cinque anni nel loro 
territorio immediatamente prima della 
presentazione della pertinente domanda.

1. Fermo restando il paragrafo 3 del 
presente articolo, gli Stati membri 
conferiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE ai cittadini di paesi 
terzi che hanno soggiornato legalmente e 
ininterrottamente per tre anni nel loro 
territorio immediatamente prima della 
presentazione della pertinente domanda.
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Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri consentono ai 
cittadini di paesi terzi di cumulare periodi 
di soggiorno in diversi Stati membri al fine 
di soddisfare il requisito relativo alla durata 
del soggiorno, a condizione che abbiano 
cumulato due anni di soggiorno legale e 
ininterrotto nel territorio dello Stato 
membro in cui è presentata la domanda per 
l'acquisizione dello status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE immediatamente 
prima della presentazione della domanda. 
Ai fini del calcolo cumulativo dei periodi 
di soggiorno in diversi Stati membri, gli 
Stati membri non tengono conto dei periodi 
di soggiorno trascorsi in qualità di titolare 
di un permesso di soggiorno rilasciato sulla 
base di qualsiasi tipo di investimento in un 
altro Stato membro.

3. Gli Stati membri consentono ai 
cittadini di paesi terzi di cumulare periodi 
di soggiorno in diversi Stati membri al fine 
di soddisfare il requisito relativo alla durata 
del soggiorno, a condizione che abbiano 
cumulato un anno di soggiorno legale e 
ininterrotto nel territorio dello Stato 
membro in cui è presentata la domanda per 
l'acquisizione dello status di soggiornante 
di lungo periodo dell'UE immediatamente 
prima della presentazione della domanda. 
Ai fini del calcolo cumulativo dei periodi 
di soggiorno in diversi Stati membri, gli 
Stati membri non tengono conto dei periodi 
di soggiorno trascorsi in qualità di titolare 
di un permesso di soggiorno rilasciato sulla 
base di qualsiasi tipo di investimento in un 
altro Stato membro.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) di risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari senza fare ricorso al sistema di 
assistenza sociale dello Stato membro 
interessato. Gli Stati membri valutano dette 
risorse con riferimento alla loro natura e 
regolarità e possono tenere conto del 
livello minimo di retribuzioni e pensioni 
prima della presentazione della richiesta 
dello status di soggiornante di lungo 
periodo;

a) di risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari. Gli Stati membri valutano dette 
risorse con riferimento alla loro natura e 
regolarità e possono tenere conto del 
livello minimo di retribuzioni e pensioni 
prima della presentazione della richiesta 
dello status di soggiornante di lungo 
periodo. Gli Stati membri valutano altresì 
la situazione individuale del richiedente. 
Per garantire il rispetto della non 
discriminazione, gli Stati membri 
prendono in considerazione la possibilità 
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di ricorrere all'assistenza sociale al 
momento di valutare le risorse stabili e 
regolari in caso di invalidità o inabilità al 
lavoro del richiedente dovute a 
circostanze quali gravidanza, infortunio, 
incidente o malattia, conformemente al 
diritto nazionale.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), 
gli Stati membri valutano le risorse stabili e 
regolari con riferimento alla loro natura e 
regolarità e possono tenere conto del 
livello minimo di retribuzioni e pensioni 
prima della presentazione della domanda 
per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo. Gli Stati 
membri possono indicare una certa somma 
come importo di riferimento, ma non 
possono stabilire un importo di reddito 
minimo al di sotto del quale ogni domanda 
per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
sarebbe rifiutata indipendentemente da un 
esame concreto della situazione di ciascun 
richiedente.

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), 
gli Stati membri valutano le risorse stabili e 
regolari con riferimento alla loro natura e 
regolarità prima della presentazione della 
domanda per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo. Gli Stati 
membri possono indicare una certa somma 
come importo di riferimento, ma non 
possono stabilire un importo di reddito 
minimo al di sotto del quale ogni domanda 
per l'acquisizione dello status di 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
sarebbe rifiutata indipendentemente da un 
esame concreto della situazione di ciascun 
richiedente.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri non impongono ai richiedenti 
il permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE di soddisfare, in materia di risorse 
e integrazione, condizioni più rigorose di 
quelle imposte ai richiedenti tali permessi 

4. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri non impongono ai richiedenti 
il permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE di soddisfare, in materia di risorse 
e integrazione, condizioni e requisiti più 
rigorosi di quelli imposti ai richiedenti tali 
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di soggiorno nazionali. permessi di soggiorno nazionali, tra cui le 
condizioni e i requisiti relativi alle risorse, 
all'integrazione o alle procedure 
amministrative per le domande.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Le autorità nazionali competenti 
comunicano per iscritto al richiedente la 
loro decisione non appena possibile e 
comunque entro sei mesi a decorrere dalla 
data di presentazione della domanda 
completa. La decisione è notificata al 
cittadino di paese terzo interessato secondo 
le procedure di notifica previste nel diritto 
nazionale.

Le autorità nazionali competenti 
comunicano per iscritto al richiedente la 
loro decisione non appena possibile e 
comunque entro 90 giorni a decorrere dalla 
data di presentazione della domanda 
completa. La decisione è notificata al 
cittadino di paese terzo interessato secondo 
le procedure di notifica previste nel diritto 
nazionale.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

All'interessato sono comunicati i diritti e 
gli obblighi in virtù della presente direttiva.

All'interessato sono comunicati i diritti e 
gli obblighi in virtù della presente direttiva, 
compresi i diritti da pagare applicabili.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) assenza dal territorio dell'Unione 
per un periodo di 24 mesi consecutivi.

c) assenza dal territorio dell'Unione 
per un periodo superiore a 24 mesi 
consecutivi.

Emendamento 28
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Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Contro il rifiuto, la revoca o la 
perdita dello status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE o il mancato 
rinnovo del permesso di soggiorno è 
ammesso il diritto a proporre impugnativa 
da parte dell'interessato nello Stato 
membro interessato.

2. Qualsiasi decisione che dichiari 
inammissibile o respinga una domanda, 
che revochi lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE o respinga il 
rinnovo del permesso è impugnabile nello 
Stato membro interessato, conformemente 
al diritto nazionale. Nella notifica scritta 
sono indicati il tribunale o l'autorità 
amministrativa presso cui un ricorso può 
essere presentato nonché i termini entro 
cui presentarlo. È necessario tutelare i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE o i 
richiedenti da pratiche discriminatorie. 

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 11 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono imporre il 
pagamento di diritti per il trattamento delle 
domande ai sensi della presente direttiva. 
L'importo dei diritti imposti da uno Stato 
membro per il trattamento delle domande 
non deve essere sproporzionato o 
eccessivo.

Gli Stati membri possono imporre il 
pagamento di diritti per il trattamento delle 
domande ai sensi della presente direttiva. 
L'importo dei diritti imposti da uno Stato 
membro per il trattamento delle domande 
non deve essere sproporzionato né tale da 
agire da deterrente e si basa sui servizi 
effettivamente prestati per il trattamento 
delle domande e il rilascio dei permessi.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE gode dello stesso 
trattamento dei cittadini nazionali per 
quanto riguarda:

1. Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE gode dello stesso trattamento dei 
cittadini nazionali almeno per quanto 
riguarda:
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Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'esercizio di un'attività lavorativa 
subordinata o autonoma, purché questa non 
implichi nemmeno in via occasionale la 
partecipazione all'esercizio di pubblici 
poteri, nonché le condizioni di assunzione 
e lavoro, ivi comprese quelle di 
licenziamento e di retribuzione;

a) l'esercizio di un'attività lavorativa 
subordinata o autonoma, purché questa non 
implichi nemmeno in via occasionale la 
partecipazione all'esercizio di pubblici 
poteri, nonché condizioni di assunzione e 
lavoro dignitose, ivi comprese le 
condizioni e le garanzie in materia di 
licenziamento, retribuzione, orari di 
lavoro, compreso il lavoro straordinario, 
diritti di congedo, in particolare il 
congedo annuale e per malattia e il 
congedo per motivi familiari e di 
assistenza, e salute e sicurezza sul luogo 
di lavoro conformemente, tra l'altro, alla 
direttiva 89/391/CEE del Consiglio1 bis e 
alle direttive 2008/104/CE1 ter, (UE) 
2019/11521 quater e (UE) 2022/20411 quinquies 
del Parlamento europeo e del Consiglio;

____________________
1bis Direttiva 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 
concernente l'attuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori 
durante il lavoro (GU L 183 del 
29.6.1989, pag. 1).
1ter Direttiva 2008/104/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, relativa al lavoro 
tramite agenzia interinale (GU L 327 del 
5.12.2008, pag. 9).
1quater Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili 
nell'Unione europea (GU L 186 
dell'11.7.2019, pag. 105).
1quinquies Direttiva (UE) 2022/2041 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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del 19 ottobre 2022, relativa a salari 
minimi adeguati nell'Unione europea 
(GU L 275 del 25.10.2022, pag. 33).

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'istruzione e la formazione 
professionale, compresi gli assegni 
scolastici e le borse di studio secondo il 
diritto nazionale;

b) l'istruzione e la formazione, 
compresa quella professionale, nonché gli 
assegni scolastici e le borse di studio 
secondo il diritto nazionale;

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) il riconoscimento di diplomi, 
certificati e altri titoli professionali secondo 
le procedure nazionali applicabili;

c) il riconoscimento delle qualifiche 
lavorative e professionali, compresi 
diplomi, certificati e altri titoli 
professionali secondo le procedure 
nazionali applicabili;

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) la parità di genere e la protezione 
contro la discriminazione;

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera d
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Testo della Commissione Emendamento

d) i settori di sicurezza sociale elencati 
all'articolo 3 del regolamento (CE) 
n. 883/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio40, l'assistenza sociale e la 
protezione sociale ai sensi della 
legislazione nazionale;

d) l'accesso ai settori di sicurezza 
sociale elencati all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio40, 
all'assistenza sociale e alla protezione 
sociale ai sensi della legislazione 
nazionale;

__________________ __________________
40 Regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, relativo al coordinamento 
dei sistemi di sicurezza sociale (GU L 166 
del 30.4.2004, pag. 1).

40 Regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
29 aprile 2004, relativo al coordinamento 
dei sistemi di sicurezza sociale (GU L 166 
del 30.4.2004, pag. 1).

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) l'accesso a beni e servizi a 
disposizione del pubblico e all'erogazione 
degli stessi, compresa l'edilizia 
residenziale privata, nonché alla 
procedura per l'ottenimento di un 
alloggio pubblico ;

f) l'accesso a beni e servizi, in 
particolare ai servizi pubblici;

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) l'accesso all'offerta di beni e 
servizi messi a disposizione del pubblico, 
compreso l'accesso e le procedure per 
ottenere alloggi pubblici e privati che 
garantiscano un tenore di vita dignitoso;

Emendamento 38
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Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) accesso ai servizi di informazione e 
consulenza forniti dai servizi pubblici per 
l'impiego;

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) la libertà d'associazione, adesione e 
partecipazione a organizzazioni di 
lavoratori o datori di lavoro o a qualunque 
organizzazione professionale di categoria, 
compresi i vantaggi che ne derivano, fatte 
salve le disposizioni nazionali in materia di 
ordine pubblico e pubblica sicurezza;

g) la libertà di associazione, adesione 
e partecipazione a organizzazioni 
rappresentative di lavoratori o di datori di 
lavoro o a qualunque organizzazione 
professionale di categoria, compresi i 
vantaggi che ne derivano, fra cui il diritto 
di negoziare e concludere accordi 
collettivi e il diritto di sciopero, fatte salve 
le disposizioni nazionali in materia di 
ordine pubblico e pubblica sicurezza;

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Ai fini del paragrafo 1, gli Stati 
membri provvedono affinché le autorità 
nazionali del lavoro dispongano di risorse 
sufficienti e svolgano controlli e ispezioni 
sul campo efficaci, proporzionati e non 
discriminatori, comprese visite di routine 
e senza preavviso, al fine di garantire la 
parità di trattamento e rafforzare la 
protezione dei cittadini di paesi terzi.

Emendamento 41
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Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per quanto riguarda le disposizioni 
del paragrafo 1, lettere b), d), e), f) e g), lo 
Stato membro interessato può limitare la 
parità di trattamento ai casi in cui il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE ha 
eletto dimora o risiede abitualmente nel 
suo territorio.

2. Per quanto riguarda le disposizioni 
del paragrafo 1, lettere b), d), ed e), lo 
Stato membro interessato può limitare la 
parità di trattamento ai casi in cui il 
soggiornante di lungo periodo dell'UE ha 
eletto dimora o risiede abitualmente nel 
suo territorio. Gli Stati membri informano 
i soggiornanti di lungo periodo dell'UE di 
tali restrizioni quando acquisiscono lo 
status, e su richiesta del richiedente, e 
forniscono al soggiornante di lungo 
periodo dell'UE un motivo facilmente 
accessibile per tale limitazione.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono limitare il 
godimento degli stessi diritti riconosciuti ai 
cittadini nazionali come segue:

3. Gli Stati membri possono limitare il 
godimento degli stessi diritti riconosciuti ai 
cittadini nazionali soltanto nei seguenti 
casi:

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) possono esigere una prova del 
possesso delle adeguate conoscenze 
linguistiche per l'accesso all'istruzione e 
alla formazione. L'accesso all'università 
può essere subordinato all'adempimento di 
specifiche condizioni riguardanti la 
formazione scolastica.

b) Gli Stati membri possono esigere 
una prova del possesso delle adeguate 
conoscenze linguistiche per l'accesso 
all'istruzione superiore e per subordinare 
l'accesso all'università all'adempimento di 
specifiche condizioni riguardanti la 
formazione scolastica, conformemente al 
diritto nazionale. Gli Stati membri non 
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esigono una prova del possesso delle 
adeguate conoscenze linguistiche per 
l'accesso all'educazione e cura della 
prima infanzia.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE che si trasferiscono in un paese 
terzo o i loro superstiti che soggiornano in 
un paese terzo e i cui diritti derivano da un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
ottengono, in relazione alla vecchiaia, 
all'invalidità o alla morte, diritti 
pensionistici basati sull'occupazione 
precedente del soggiornante di lungo 
periodo dell'UE e acquisiti in conformità 
della normativa di cui all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 883/2004, alle stesse 
condizioni e secondo gli stessi parametri 
applicabili ai cittadini degli Stati membri 
interessati che si trasferiscono in un paese 
terzo.

5. I soggiornanti di lungo periodo 
dell'UE che si trasferiscono in un paese 
terzo o i loro superstiti che soggiornano in 
un paese terzo e i cui diritti derivano da un 
soggiornante di lungo periodo dell'UE 
ottengono, in relazione alla vecchiaia, 
all'invalidità o alla morte, diritti 
pensionistici basati sull'occupazione 
precedente del soggiornante di lungo 
periodo dell'UE e acquisiti in conformità 
della normativa di cui all'articolo 3 del 
regolamento (CE) n. 883/2004, alle stesse 
condizioni e secondo gli stessi parametri 
applicabili ai cittadini degli Stati membri 
interessati che si trasferiscono in un paese 
terzo. Le eventuali difficoltà per i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE nel 
ricevere i loro diritti pensionistici sono 
trattate dallo Stato membro in modo 
tempestivo ed efficace.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, gli 
Stati membri concedono ai titolari di 
permesso di soggiorno di lungo periodo 
dell'UE parità di trattamento rispetto ai 
titolari di permessi di soggiorno nazionali 
qualora tale parità di trattamento sia più 

7. Se rilasciano permessi di soggiorno 
nazionali conformemente all'articolo 14, 
che concedono diritti di parità di 
trattamento più favorevoli rispetto a quelli 
previsti dal presente articolo, gli Stati 
membri garantiscono che tali diritti di 
parità di trattamento siano concessi anche 
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favorevole di quella prevista dal presente 
articolo.

i soggiornanti di lungo periodo dell'UE.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I figli di un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE nati o adottati nel 
territorio dello Stato membro che ha 
rilasciato a detto soggiornante il permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE 
acquisiscono lo status di soggiornante di 
lungo periodo dell'UE automaticamente, 
senza dover soddisfare le condizioni di cui 
agli articoli 4 e 5. Per ottenere il permesso 
di soggiorno di lungo periodo dell'UE per 
suo figlio/sua figlia, il soggiornante di 
lungo periodo dell'UE presenta domanda 
alle autorità competenti dello Stato 
membro in cui soggiorna.

1. I figli a carico di un soggiornante 
di lungo periodo dell'UE o che risiedono o 
risiederanno nel territorio dello Stato 
membro che ha rilasciato a detto 
soggiornante il permesso di soggiorno di 
lungo periodo dell'UE acquisiscono lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE automaticamente nel territorio 
dello Stato membro, senza dover 
soddisfare le condizioni di cui agli articoli 
4 e 5. Per ottenere il permesso di soggiorno 
di lungo periodo dell'UE per suo figlio/sua 
figlia, il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE presenta domanda alle autorità 
competenti dello Stato membro in cui 
soggiorna.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all'articolo 14, paragrafo 
2, della direttiva 2003/86/CE, gli Stati 
membri non esaminano la situazione del 
loro mercato del lavoro.

4. In deroga all'articolo 14, paragrafo 
2, della direttiva 2003/86/CE, gli Stati 
membri non esaminano la situazione del 
loro mercato del lavoro in relazione ai 
familiari interessati.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE acquisisce il diritto di 
soggiornare nel territorio di un secondo 
Stato membro purché siano soddisfatte le 
condizioni stabilite dal presente capo.

1. Ai fini della mobilità di lunga 
durata, il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE acquisisce il diritto di 
soggiornare nel territorio di un secondo 
Stato membro, a norma degli articoli 17 e 
27, purché siano soddisfatte le condizioni 
stabilite dal presente capo e dall'articolo 
14, paragrafo 2. Il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE richiede un permesso di 
soggiorno nei primi tre mesi dopo 
l'ingresso nel territorio del secondo Stato 
membro. Le autorità nazionali competenti 
forniscono informazioni complete e 
chiare in diverse lingue in merito ai 
diversi diritti e garanzie procedurali 
previsti a seconda del tipo di permesso di 
soggiorno.

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) frequentazione di corsi di studio o 
di formazione professionale;

b) frequentazione di corsi di studio o 
di formazione;

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono definire, 
conformemente alla legislazione 
nazionale, le condizioni alle quali i 
soggiornanti di lungo periodo che 
desiderano spostarsi in un secondo Stato 
membro per esercitarvi un'attività 
economica in qualità di lavoratori 
stagionali possono soggiornare in tale 
Stato membro. I lavoratori 
transfrontalieri possono altresì essere 

soppresso
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soggetti a disposizioni specifiche della 
normativa nazionale.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari senza far ricorso al sistema di 
assistenza sociale dello Stato membro 
interessato. Per ognuna delle categorie di 
cui all'articolo 16, paragrafo 2, gli Stati 
membri valutano dette risorse in 
riferimento alla loro natura e regolarità e 
possono tener conto del livello minimo di 
retribuzioni e pensioni;

a) risorse stabili e regolari, anche 
messe a disposizione da un terzo, 
sufficienti al sostentamento loro e dei loro 
familiari senza far ricorso al sistema di 
assistenza sociale dello Stato membro 
interessato. Per ognuna delle categorie di 
cui all'articolo 16, paragrafo 2, gli Stati 
membri valutano dette risorse in 
riferimento alla loro natura e regolarità e 
possono tener conto del livello minimo di 
retribuzioni e pensioni; Gli Stati membri 
valutano inoltre le circostanze individuali 
del richiedente. Per garantire il rispetto 
della non discriminazione, gli Stati 
membri prendono in considerazione il 
ricorso all'assistenza sociale nella 
valutazione delle risorse stabili e regolari, 
in caso di disabilità o incapacità al lavoro 
del richiedente dovuta a circostanze quali 
gravidanza, infortunio, infortunio o 
malattia, conformemente al diritto 
nazionale;

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Fatto salvo il secondo comma, le persone 
interessate possono essere invitate a 
seguire corsi di lingua.

Fatto salvo il secondo comma, le persone 
interessate ricevono sostegno nel rispetto 
di eventuali misure di integrazione, che 
dovrebbero essere proporzionate, in 
particolare per quanto riguarda corsi di 
lingua accessibili e a prezzi abbordabili.
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Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La domanda è corredata di prova 
documentale, da determinarsi in base alla 
legislazione nazionale, che certifichi che le 
persone interessate soddisfano le pertinenti 
condizioni nonché del loro permesso di 
soggiornante di lungo periodo e di un 
valido documento di viaggio o sua copia 
autenticata.

La domanda è corredata di prova 
documentale, da determinarsi in base alla 
legislazione nazionale, che certifichi che le 
persone interessate soddisfano le pertinenti 
condizioni di cui agli articoli 16 e 17, 
nonché del loro permesso di soggiornante 
di lungo periodo e di un valido documento 
di viaggio o sua copia autenticata.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera a – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché 
qualsiasi requisito relativo a tali prove sia 
proporzionato e non dissuasivo.

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) in caso di studio o di formazione 
professionale il secondo Stato membro può 
richiedere all'interessato di presentare la 
prova dell'iscrizione presso un istituto 
riconosciuto al fine di seguire un corso di 
studi o di formazione professionale.

b) in caso di studio o di formazione 
professionale il secondo Stato membro può 
richiedere all'interessato di presentare la 
prova dell'iscrizione presso un istituto 
riconosciuto al fine di seguire un corso di 
studi o di formazione.

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 4 – comma 3
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Testo della Commissione Emendamento

Con riguardo all'esercizio di un'attività 
economica nell'ambito di una professione 
regolamentata ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 
2005/36/CE, ai fini della presentazione di 
una domanda di permesso di soggiorno in 
un secondo Stato membro, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE beneficiano di un 
trattamento uguale a quello riservato ai 
cittadini dell'Unione per quanto concerne il 
riconoscimento delle qualifiche 
professionali, conformemente al diritto 
applicabile dell’Unione e nazionale.

Con riguardo all'esercizio di un'attività 
economica nell'ambito di una professione 
regolamentata ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), della direttiva 
2005/36/CE, ai fini della presentazione di 
una domanda di permesso di soggiorno in 
un secondo Stato membro, i soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE beneficiano di un 
trattamento uguale a quello riservato ai 
cittadini dell'Unione per quanto concerne il 
riconoscimento dei diplomi, dei certificati 
e di qualifiche professionali e 
occupazionali, conformemente al diritto 
applicabile dell'Unione e nazionale.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE è autorizzato a iniziare a lavorare o 
a studiare nel secondo Stato membro non 
oltre 30 giorni dopo la data di 
presentazione della domanda completa.

5. Il soggiornante di lungo periodo 
dell'UE è autorizzato a iniziare a lavorare o 
a studiare nel secondo Stato membro il 
prima possibile e non oltre 30 giorni dopo 
la data di presentazione della domanda 
completa.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 4 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la prova che dispongono di risorse 
stabili e regolari, anche messe a 
disposizione da un terzo, sufficienti al loro 
sostentamento senza far ricorso al sistema 
di assistenza sociale dello Stato membro 
interessato, o che il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE dispone per loro di siffatte 
risorse e di un'assicurazione nonché di 

c) la prova che dispongono di risorse 
stabili e regolari, sufficienti a mantenere 
se stessi, anche messe a disposizione da un 
terzo, o che il soggiornante di lungo 
periodo dell'UE dispone per loro di siffatte 
risorse e di un'assicurazione nonché di 
un'assicurazione malattia che copra tutti i 
rischi nel secondo Stato membro. Gli Stati 
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un'assicurazione malattia che copra tutti i 
rischi nel secondo Stato membro. Gli Stati 
membri valutano tali risorse in rapporto 
alla loro natura e regolarità e possono tener 
conto del livello minimo di retribuzioni e 
pensioni.

membri valutano tali risorse in rapporto 
alla loro natura e regolarità e possono tener 
conto del livello minimo di retribuzioni e 
pensioni. Gli Stati membri valutano 
inoltre le circostanze individuali del 
richiedente. Per garantire il rispetto della 
non discriminazione, gli Stati membri 
prendono in considerazione il ricorso 
all'assistenza sociale nella valutazione 
delle risorse stabili e regolari, in caso di 
disabilità o inabilità al lavoro del 
richiedente dovuta a circostanze quali 
gravidanza, infortunio, infortunio o 
malattia, conformemente al diritto 
nazionale.

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 21 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all’articolo 15, paragrafo 
1, della direttiva 2003/86/CE, nel computo 
della durata del soggiorno necessaria per 
l'acquisizione di un permesso di soggiorno 
autonomo sono cumulati i periodi di 
soggiorno in diversi Stati membri. Gli Stati 
membri possono esigere che, 
immediatamente prima della presentazione 
della domanda di permesso di soggiorno 
autonomo, il richiedente abbia trascorso 
due anni di soggiorno legale e ininterrotto 
nel territorio dello Stato membro in cui 
presenta la domanda.

4. In deroga all’articolo 15, paragrafo 
1, della direttiva 2003/86/CE, nel computo 
della durata del soggiorno necessaria per 
l'acquisizione di un permesso di soggiorno 
autonomo sono cumulati i periodi di 
soggiorno in diversi Stati membri. Gli Stati 
membri possono esigere che, 
immediatamente prima della presentazione 
della domanda di permesso di soggiorno 
autonomo, il richiedente abbia trascorso un 
anno di soggiorno legale e ininterrotto nel 
territorio dello Stato membro in cui 
presenta la domanda.

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono disporre che i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e i 
loro familiari che esercitano un'attività 

Gli Stati membri possono disporre che i 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE e i 
loro familiari che esercitano un'attività 
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economica in qualità di lavoratori 
autonomi o dipendenti comunichino alle 
autorità competenti ogni eventuale 
mutamento di datore di lavoro o attività 
economica. Tale obbligo non incide sul 
diritto degli interessati di intraprendere e 
svolgere la nuova attività.

economica in qualità di lavoratori 
autonomi o dipendenti comunichino alle 
autorità competenti i mutamenti di datore 
di lavoro o attività economica che 
incidono sostanzialmente sulle loro 
situazioni finanziarie. Tale obbligo non 
incide sul diritto degli interessati di 
intraprendere e svolgere la nuova attività.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono definire, 
conformemente alla legislazione nazionale, 
le condizioni alle quali le persone di cui 
all'articolo 16, paragrafo 2, lettere b) o c), e 
i loro familiari possono avere accesso ad 
un'attività lavorativa subordinata o 
autonoma.

Gli Stati membri possono definire, 
conformemente alla legislazione nazionale, 
le condizioni alle quali le persone di cui 
all'articolo 16, paragrafo 2, lettera c), e i 
loro familiari possono avere accesso ad 
un'attività lavorativa subordinata o 
autonoma.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 24 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Le persone di cui all'articolo 16, 
paragrafo 2, lettera b), hanno il diritto di 
accedere a un'attività subordinata o 
autonoma al di fuori degli studi o della 
formazione e fatte salve le norme e le 
condizioni applicabili all'attività in 
questione nello Stato membro interessato.

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga all'articolo 4, paragrafi 1 
e 3, il secondo Stato membro conferisce lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE ai cittadini di paesi terzi che, dopo 
aver acquisito il diritto di soggiorno 
conformemente al presente capo, hanno 
soggiornato legalmente e 
ininterrottamente nel suo territorio per i 
tre anni immediatamente precedenti la 
presentazione della pertinente domanda.

2. In deroga all'articolo 4, paragrafo 
1, il secondo Stato membro conferisce lo 
status di soggiornante di lungo periodo 
dell'UE ai cittadini di paesi terzi che hanno 
acquisito il diritto di soggiorno 
conformemente al presente capo.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il secondo Stato membro non è tenuto ad 
attribuire il diritto a prestazioni di 
assistenza sociale o aiuti di mantenimento 
agli studi, compresa la formazione 
professionale, consistenti in borse di studio 
o prestiti per studenti, a soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi, e ai loro 
familiari, prima del completamento di 
cinque anni di soggiorno legale e 
ininterrotto nel loro territorio.

Il secondo Stato membro non è tenuto ad 
attribuire il diritto a prestazioni di 
assistenza sociale o aiuti di mantenimento 
agli studi, compresa la formazione 
professionale, consistenti in borse di studio 
o prestiti per studenti, a soggiornanti di 
lungo periodo dell'UE che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi, e ai loro 
familiari, a condizione di accordare lo 
stesso trattamento ai cittadini dell'Unione 
che esercitano diritti di libera circolazione 
conformemente alla direttiva 2004/38/CE 
o all'articolo 21 TFUE, che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi o che 
non mantengano tale status, e ai loro 
familiari, nonché a cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione in virtù di accordi tra 
l'Unione e gli Stati membri, da un lato, e 
paesi terzi, dall'altro, e ai loro familiari.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 3 – comma 2
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Testo della Commissione Emendamento

Il secondo Stato membro può decidere di 
attribuire il diritto a tale assistenza ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
prima del completamento di cinque anni 
di soggiorno legale e ininterrotto, a 
condizione di accordare lo stesso 
trattamento ai cittadini dell'Unione che 
esercitano diritti di libera circolazione 
conformemente alla direttiva 2004/38/CE o 
all'articolo 21 TFUE, che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi o che 
non mantengano tale status, e ai loro 
familiari, nonché a cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione in virtù di accordi tra l'Unione 
e gli Stati membri, da un lato, e paesi terzi, 
dall'altro, e ai loro familiari.

Il secondo Stato membro può decidere di 
attribuire il diritto a tale assistenza ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE, a 
condizione di accordare lo stesso 
trattamento ai cittadini dell'Unione che 
esercitano diritti di libera circolazione 
conformemente alla direttiva 2004/38/CE o 
all'articolo 21 TFUE, che non siano 
lavoratori subordinati o autonomi o che 
non mantengano tale status, e ai loro 
familiari, nonché a cittadini di paesi terzi 
che godono di diritti di libera circolazione 
equivalenti a quelli dei cittadini 
dell'Unione in virtù di accordi tra l'Unione 
e gli Stati membri, da un lato, e paesi terzi, 
dall'altro, e ai loro familiari.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. In deroga all'articolo 13, 
paragrafo 2, esclusivamente prima del 
completamento di cinque anni di 
soggiorno legale e ininterrotto nel suo 
territorio, il secondo Stato membro può 
decidere di porre fine al soggiorno 
regolare di un soggiornante di lungo 
periodo dell'UE che abbia cessato ogni 
attività subordinata o autonoma, se questi 
non dispone di risorse sufficienti per 
mantenere sé stesso e i propri familiari e 
di un'assicurazione malattia che copra 
tutti i rischi al fine di non diventare un 
onere eccessivo per il suo sistema di 
assistenza sociale.

soppresso

Emendamento 67
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Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché siano facilmente accessibili ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
informazioni

1. Gli Stati membri forniscono ai 
soggiornanti di lungo periodo dell'UE 
informazioni

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) sulle condizioni per l'acquisizione 
dello status e sulle condizioni di soggiorno 
applicabili ai cittadini di paesi terzi e ai 
loro familiari, compresi i diritti, gli 
obblighi e le garanzie procedurali.

b) sulle condizioni per l'acquisizione 
dello status e sulle condizioni di soggiorno 
applicabili ai cittadini di paesi terzi e ai 
loro familiari, compresi i diritti, gli 
obblighi e le garanzie procedurali a norma 
della presente direttiva e in conformità 
delle pertinenti normative e prassi 
nazionali e dell'Unione.

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) sui diritti relativi all'impiego in 
uno Stato membro in conformità delle 
pertinenti normative e prassi nazionali e 
dell'Unione in materia di lavoro;

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Tutte le informazioni pertinenti 
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devono essere facilmente accessibili e 
disponibili in una lingua delle lingue più 
pertinenti compresa dai richiedenti come 
determinata dallo Stato membro. Gli Stati 
membri assicurano l'accessibilità alle 
informazioni per i richiedenti, in 
particolare per le persone con disabilità.

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Una volta completato il periodo di 
soggiorno richiesto nel territorio 
dell'Unione, il cittadino di un paese terzo 
è informato dalle autorità competenti del 
completamento di tale periodo e della 
possibilità di richiedere lo status di cui 
all'articolo 7, fatte salve le disposizioni 
degli articoli 3, 4 , 5 e 6.

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 28 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nella suddetta relazione, la Commissione 
valuta specificamente l'incidenza del 
periodo di soggiorno richiesto di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, sull'integrazione 
dei cittadini di paesi terzi, compresi i 
possibili vantaggi che comporterebbe la 
riduzione di tale periodo, tenendo conto, 
fra l'altro, dei diversi fattori rilevanti per 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi nei 
diversi Stati membri.

Nella suddetta relazione, la Commissione 
valuta specificamente l'incidenza del 
periodo di soggiorno richiesto di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, sull'integrazione 
dei cittadini di paesi terzi, tenendo conto, 
fra l'altro, dei diversi fattori rilevanti per 
l'integrazione dei cittadini di paesi terzi nei 
diversi Stati membri. La Commissione 
valuta inoltre la possibilità di istituire una 
rete tra i ministeri del lavoro degli Stati 
membri, al fine di condividere 
informazioni e migliori pratiche in 
materia di lavoro e affari sociali, anche 
sulle previsioni nazionali del mercato del 
lavoro e sulle carenze previste nei settori 
per i quali è opportuno prendere in 
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considerazione la cooperazione con i 
paesi terzi e lo sviluppo di partenariati di 
talenti. La rete può anche condividere le 
migliori pratiche in materia di attuazione 
della presente direttiva. La Commissione 
incoraggia altresì gli Stati membri a 
prendere in considerazione le 
raccomandazioni strategiche dei portatori 
di interessi pertinenti, in particolare le 
parti sociali e le organizzazioni della 
società civile, nell'attuazione della 
presente direttiva.
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE
DA CUI IL RELATORE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

L'elenco in appresso è compilato su base puramente volontaria, sotto l'esclusiva responsabilità 
del relatore. Nel corso dell'elaborazione della relazione, fino alla sua approvazione in 
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